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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 08.05.2018, n. 107/6  
Risoluzione: Riconversione dell’Ospedale di 
Guardiagrele in "Ospedale in zona 
disagiata" (D.M. 70/2015) e "Ospedale per 
acuti a valenza Medico geriatrica". 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione n. 40 a firma dei 
consiglieri Febbo, Sospiri, Monaco, Chiodi, Di 
Dalmazio, Olivieri, Gatti e Iampieri recante: 
Riconversione dell’Ospedale di Guardiagrele in 
"Ospedale in zona disagiata" (D.M. 70/2015) e 
"Ospedale per acuti a valenza Medico 
geriatrica"; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Febbo; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Pettinari, 
Bracco e D’Alessandro; 
 
VISTA, altresì, la risoluzione a firma dei 
consiglieri Paolucci, D’Ignazio, Mazzocca, Di 
Matteo, Berardinetti, Gerosolimo, Mariani, 
D’Alessandro, Di Nicola, Olivieri, Sclocco, 
Balducci, Pietrucci, Pepe, Monticelli e Paolini: 
recante: Riconversione dell’Ospedale di 
Guardiagrele in "Ospedale in zona disagiata" 
(D.M. 70/2015) e "Ospedale per acuti a valenza 
Medico geriatrica"; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Paolucci; 
 
UDITI gli interventi del consigliere Febbo e del 
vice presidente Lolli; 
 
Posta ai voti, con procedimento palese, la 
risoluzione risultante dall’unificazione delle 
predette, a firma dei consiglieri Paolucci, 
Febbo, Monaco, Mazzocca, Berardinetti, Paolini, 
Smargiassi, Marcozzi, Pettinari e Di Pangrazio 

recante: Riconversione dell’Ospedale di 
Guardiagrele in "Ospedale in zona disagiata" 
(D.M. 70/2015) e "Ospedale per acuti a valenza 
Medico geriatrica"; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che la chiusura dell’Ospedale di 
Guardiagrele è stata decretata con delibera n° 
195 del 19 febbraio 2016 dalla ASL di 
Lanciano-Vasto-Chieti, in “ottemperanza della 
sentenza del Consiglio di Stato”, dopo una 
lunga vicenda giudiziaria e molteplici 
pronunciamenti contrari alla chiusura da parte 
della Giustizia Amministrativa e nelle more 
della approvazione del “Piano di 
riqualificazione del SSR” e del “Riordino della 
Rete Ospedaliera” da parte della Regione 
Abruzzo; 
 
PREMESSO che la chiusura dell’Ospedale di 
Guardiagrele è in contrasto con il D.M. 70/2015 
(decreto Lorenzin), visto che il “Piano di 
Riqualificazione del SSR” considera l’Ospedale 
di Guardiagrele parte integrante delle 18 
strutture costituenti la rete ospedaliera 
regionale; 
 
PREMESSO che il Piano di Riqualificazione del 
Sistema Sanitario Regionale ed il Piano di 
Riordino della Rete Ospedaliera 2016-2018 
avrebbero potuto meglio riqualificare la Sanità 
Regionale mettendo effettivamente a sistema 
gli Ospedali di Primo Livello, gli Ospedali di 
Secondo Livello e la Sanità Territoriale in un 
percorso virtuoso che avrebbe potuto offrire 
più servizi sul territorio e avrebbe potuto 
riqualificare i piccoli ospedali, 
decongestionando gli Ospedali di Primo livello, 
tenendo anche in debito conto le leggi regionali 
tuttora vigenti 20/2006, 6/2007, 5/2008, che 
imponevano di trasformare i piccoli ospedali 
riconvertendoli in strutture di degenza 
specialistiche sulla base di una precisa mission 
individuata dalle esigenze del territorio 
(ospedale di territorio); 
 
VISTA l’Adunanza della Corte dei Conti, in 
Sezione Regionale di controllo per l’Abruzzo 
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del 7 maggio 2015, nella quale i giudici 
contabili hanno affermato che: “L’adeguamento 
agli standard nazionali in tema di PL (3,7/1000 
abitanti) rischia di rivelarsi punitivo per un 
sistema sanitario regionale che, in buona 
sostanza, ha ridotto le proprie prestazioni 
assistenziali”; 
 
CONSIDERATO che la riunione congiunta del 
Tavolo Tecnico per la Verifica degli 
Adempimenti Regionali con il Comitato 
Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza, tenutasi l’11 novembre 2015 e il 
19 aprile 2016, ha affermato che la normativa 
regionale “potrebbe tenere in maggiore 
considerazione le peculiarità orografiche del 
territorio, in particolare per quanto riguarda le 
azioni relative all’organizzazione dei servizi, 
ponendo specifica attenzione ai fabbisogni 
delle aree interne. La riorganizzazione della 
rete ospedaliera, prevista in adempimento al 
D.M. n. 70/2015, soprattutto per quanto 
riguarda la classificazione dei presidi sede di 
Dipartimento di Emergenza e di P.S., dovrebbe 
essere maggiormente articolata anche 
fornendo alcune indicazioni generali sui 
collegamenti tra i nodi della rete relativamente 
ai trasferimenti dei pazienti”; 
 
CONSIDERATO che il Piano di riordino della 
rete ospedaliera (di cui al DCA n° 79 del 21 
luglio 2016, contenente “Approvazione Piano 
di Riordino Rete ospedaliera”) non può non 
tener conto della legislazione regionale vigente 
e in particolare della L.R. 6/2007, sulla 
riorganizzazione della rete ospedaliera, e della 
L.R. 5/2008, sul Piano Sanitario Regionale; 
 
VISTO il D.M. 70/2015, il quale impone la 
“riduzione dello standard dei posti letto 
ospedalieri” al 3,7/mille, come stabilito dalla L. 
135/2012; 
 
CONSIDERATO che, stante la percentuale di 
posti letto stabilita dal D.M. 70/2015 
(3,7/mille), la Regione Abruzzo ha la possibilità 
di “aumentare” la dotazione di posti letto 
attualmente esistente, oggi ferma al 3,5 ogni 
mille abitanti, così come stabilita dalla 
Deliberazione commissariale n° 45 del 2010 (a 
seguito della chiusura dei 5 “piccoli ospedali”), 
con la quale era stato ridotto il numero di posti 
letto di ben 840 unità, per un totale di 4.677 
posti letto; 
 

CONSIDERATO che appare del tutto 
incomprensibile la scelta operata dalla Regione 
Abruzzo con il Piano di Riordino della Rete 
Ospedaliera, che ha individuato una dotazione 
di posti letto pari a 4.503 unità, corrispondente 
ad una percentuale di 3,4 ogni mille abitanti, 
così ponendosi in aperto contrasto con il D.M. 
70/2015 e con la L. 135/12; 
 
CONSIDERATO altresi’ che, applicando le 
percentuali indicate dal D.M. 70/2015, sulla 
base di una popolazione regionale pari a 
1.334.119 abitanti, vi potrebbe essere un 
aumento della dotazione di posti letto pari a 
433 unità (1.334.119 x 3,7/mille = 4.936 P.L.); 
 
CONSIDERATO che attualmente si registra una 
grande sperequazione nella distribuzione 
territoriale del posti letto e, in particolare, si 
rileva:  
- una concentrazione del 43% di P.L. 

nell’area metropolitana Chieti-Pescara; 
- una sperequazione tra la dotazione della 

provincia di Pescara, ove a fronte di un 
bacino di utenza di 246.000 abitanti vi è 
un numero di posti letto pari a 1.274, e 
quella della provincia di Chieti, ove a 
fronte di un bacino di utenza di 566.000 
abitanti, vi è un numero di posti letto di 
appena 1.136 unità, pari a 2,0/mille 
abitanti; 

 
CONSIDERATO che la Regione, nel rispetto 
delle norme vigenti, potrebbe attivare altri 
posti letto per dare risposte alle zone interne e 
riconvertire i piccoli ospedali in “Ospedali di 
territorio”, come stabilito dalla L.R. 6/2007, 
proprio per far fronte alle legittime esigenze 
delle zone interne; 
 
CONSIDERATO che ricadendo in un’area 
interna, la riapertura dell’Ospedale di 
Guardiagrele soddisferebbe: a) le 
raccomandazioni del tavolo di monitoraggio; b) 
il Piano di Riordino della Rete Ospedaliera (L.R. 
6/2007); c) il PSR Abruzzo 2014-2020 Aree 
interne della regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che l’Ospedale di Guardiagrele 
rientra in “zona sismica 1”, cioè in una zona 
dove possono verificarsi “fortissimi terremoti” 
(insieme agli ospedali di Castel di Sangro, 
Sulmona e Avezzano), appare evidente che la 
sua riapertura sarebbe coerente con gli 
obiettivi prefissati dalla legge regionale 
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6/2007, secondo cui la riconversione dei 
piccoli ospedali deve avere il compito di 
assicurare “la sicurezza di un territorio”, 
obiettivo questo che non può prescindere da 
una valutazione del “rischio simico” e in 
particolare della “zonizzazione simica”; 
 
VISTA la delibera della ASL di Chieti del 
19/06/2007 che, in attuazione del Piano di 
riordino dei posti letto, ha istituito il “Presidio 
unico di Chieti“ con i tre Ospedali di Chieti, 
Ortona e Guardiagrele collegati in rete, con le 
seguenti specializzazioni: l’Ospedale di Chieti 
per le eccellenze; Ortona a valenza chirurgica e 
Guardiagrele a vocazione medico geriatrica; 

 
TENUTO CONTO della possibilità per la 
regione Abruzzo di attivare ulteriori 511 posti 
letto (per arrivare al 3,7/mille); 
 
RITENUTO  altresì che occorre una modifica 
del quadro normativo nazionale da parte del 
Legislatore nazionale; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA 
REGIONALE 

 
- circa il Piano Sanitario Regionale, 

riconvertendo il Presidio di Guardiagrele, 
in coerenza con il D.M. 70/2015 (bacino 
di utenza, tempi di percorrenza) da P.T.A. 
in “Ospedale per acuti”, classificando 
come “Ospedale in zona disagiata”, con 
vocazione medico-geriatrica in grado di: 
 soddisfare le esigenze del 

territorio e dei residenti in zona 
interna montana con condizioni 
orografiche, meteorologiche e di 
viabilità sfavorevoli, per di più ad 
alto rischio sismico; 

 ripristinare il Pronto Soccorso, 
riducendo gli accessi presso il P.S. 
di Chieti, fin troppo congestionato 
con attese inaccettabili; 

- a trasmettere al Tavolo del 
Regolamento sugli standard ospedalieri 
la suddetta proposta, per la valutazione 
definitiva in considerazione che gli 
standard per gli ospedali in zona 
disagiata non sono esplicitamente e 
compiutamente definiti dal D.M. 

70/2015, che richiederebbe opportuna  
rivalutazione nei suoi contenuti e 
obiettivi dai competenti livelli nazionali; 

- a trasmettere la presente risoluzione ai 
ventuno Parlamentari abruzzesi affinché 
predispongano un disegno di legge per 
modificare il quadro normativo 
nazionale e consentire che il Presidio di 
Guardiagrele possa diventare Presidio di 
area disagiata». 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 08.05.2018, n. 107/7 
Risoluzione: Consorzio di Bonifica Centro. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Sospiri, Febbo, Paolucci, Pepe, Sclocco, Paolini, 
Berardinetti, Balducci, Mazzocca e Di Pangrazio 
recante: Consorzio di Bonifica Centro; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO che, a seguito delle note vicende 
giudiziarie che hanno coinvolto il depuratore di 
San Martino di Chieti, il Consorzio di Bonifica 
Centro, a differenza di quanto avveniva in 
passato, non ha potuto utilizzare gli introiti 
derivanti dalla gestione dei rifiuti liquidi per 
conto terzi, con la conseguente riduzione delle 
entrate complessive, entrate che venivano 
utilizzate per l’abbattimento dei costi della 
contribuenza; 
 
VISTO che, il Commissario del Consorzio di 
Bonifica Centro, con la Delibera Commissariale 
n. 251 del 22/11/2017, ha disposto variazioni 
in aumento dei criteri per la definizione della 
contribuenza per l’anno 2018, al fine di 
recuperare le spese effettivamente sostenute 
per la gestione, manutenzione e  custodia delle 
opere ed impianti di bonifica, nonché per il 
funzionamento dell’Ente stesso; 
 



Anno XLVIII – N. 21 Ordinario (30.05.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

 
 

RILEVATO che, rispetto all’anno 2017, i criteri 
hanno determinato un aumento medio di circa 
il 40% del carico contributivo irriguo, che si è 
ripercosso in particolare a carico delle aziende 
agricole ma anche delle utenze extra agricole 
(industrie, attività commerciali, piccoli 
proprietari, enti, strutture sportive, ricreative, 
ecc.; 
 
CONSIDERATO che in questo momento di 
grave difficoltà le aziende agricole da anni 
subiscono andamenti stagionali 
particolarmente instabili, nonché la crisi 
generalizzata del settore; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE LUCIANO D’ALFONSO E LA 
GIUNTA REGIONALE 

 
 a concedere un contributo 

straordinario, calcolato in circa 700.000 
euro, anche sotto forma di fondo di 
rotazione, per abbattere gli aumenti a 
carico degli utenti su indicati». 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.04.2018, n. 262 
Avvio del procedimento per la copertura 
dei fabbisogni autorizzatori residuanti dai 
processo di riconversione e non oggetto di 
riserva pubblica (All. A D.G.R. n. 816/2017). 
Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 
130/2018 e della D.G.R. n. 816/2017 ed 
ulteriori disposizioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE le deliberazioni di seguito elencate che 
hanno assentito in via definitiva gli assetti di 
riconversione delle strutture aventi titolo in 
quanto autorizzate ed accreditate per setting 
eccedentari i vigenti fabbisogni assistenziali 
regionali delineati dal D.C.A.  28 settembre 
2016 n. 117 e ss.mm.ii: 
- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 605  
- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 606 
- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 607 
- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 608  

- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 609  
- D.G.R. 25 ottobre 2017 n. 610 
- D.G.R. 03 novembre 2017 n. 629 
- D.G.R. 03 novembre 2017 n. 630  
- D.G.R. 03 novembre 2017 n. 631 
- D.G.R. 03 novembre 2017 n. 632 
- D.G.R. 03 novembre 2017 n. 633 
 
RICHIAMATA la D.G.R 30 marzo 2017 n. 129 
che, per la copertura dei fabbisogni 
autorizzatori residuanti dai processi di 
riconversione assentiti dalla Giunta regionale e 
non oggetto di riserva pubblica - di seguito, per 
brevità: “ fabbisogni autorizzatori carenti non 
oggetto di riserva pubblica” – stabilisce: “fermo 
restando il criterio cronologico di acquisizione 
delle istanze, il rilascio delle autorizzazioni di 
cui all’art. 3 della L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii., 
dovrà rispettare l’ordine delle  priorità di 
attribuzione indicate dal punto 2, lettere c) e d) 
del paragrafo 5.1.1 del P.S.R. 2008 – 2010;” 
 
PRECISATO che, in questo senso, la 
deliberazione in commento ha definito la 
tempistica e le modalità per la comunicazione 
del “mantenimento dell’interesse alle domande 
già presentate” da parte degli istanti 
l’autorizzazione ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii. per strutture rientranti nei setting 
assistenziali non erosi dal processo di 
riconversione, con la precisazione che l’inutile 
decorrenza della tempistica stabilita ovvero 
l’incompleta e/o mancata acquisizione, nella 
stessa, della documentazione richiesta sarebbe 
stata intesa come rinuncia alla domanda 
legittimando l’istruttoria ed, all’esito positivo, 
l’accoglimento, di istanza cronologicamente 
successiva ed afferente il medesimo setting 
assistenziale; 
 
VISTA la D.G.R. 22 dicembre 2017 n. 816 che, 
all’esito dei riferiti processi di riconversione, 
ha stigmatizzato nell’Allegato A) i fabbisogni 
assistenziali carenti suscettibili di 
autorizzazione ai sensi degli artt. 3 e 4 della 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii destinandone il 50% 
in favore degli erogatori privati; 
 
RILEVATA, a tutela ed implementazione degli 
attuali Livelli Essenziali di Assistenza, la 
necessità di garantire la copertura del 
Fabbisogno assistenziale approvato con D.C.A. 
n. 117/2016, attraverso l’attivazione, in regime 
autorizzatorio, delle dotazioni residuanti dal 
processo di riconversione e non oggetto di 
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riserva pubblica per come stigmatizzate 
dall’Allegato A) della D.G.R. n. 816/2017; 
 
VISTO il D.C.A. 31 agosto 2015 n. 87, avente ad 
oggetto le “Disposizioni per l'Autorizzazione e 
l'Accreditamento Istituzionale delle Strutture 
operanti nell'Area assistenziale delle 
Dipendenze Patologiche”; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n. RA 
0298339/17 del 22 novembre 2017, agli atti 
del Dipartimento Salute e Welfare, con la quale 
il Direttore del Dipartimento ed il Componete 
la Giunta per la programmazione sanitaria 
regionale, hanno chiesto al Direttore dell’A.S.R. 
di istituire un apposito Gruppo di lavoro 
Regione-ASL per definire una “idonea proposta 
di riorganizzazione delle strutture afferenti 
l’Area Dipendenze Patologiche”; 
 
RITENUTO di rinviare, all’esito del suddetto 
procedimento di riorganizzazione, da condursi 
ai sensi della vigente programmazione 
sanitaria regionale e nel rispetto della L.R. n. 
32/2007 e ss.mm.ii. la copertura dei fabbisogni 
carenti residui non oggetto di riserva pubblica 
di cui All. A) della D.G.R. n. 816/2017 relativi 
all’Area delle Dipendenze Patologiche;   
 
VISTO L’Elenco 1 “l’Elenco delle istanze di 
mantenimento dell’interesse pervenute nel 
rispetto dei tempi procedimentali di cui alla 
D.G.R. n. 129/2017 “approvato dalla Giunta 
Regionale con D.G.R. n. 130/2018; 
 
PRECISATO che il riferito Elenco 1 (ex D.G.R. n. 
130/2018) indica le conferme di interesse 
comunicate ai sensi e nei tempi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 129/2017; 
 
RITENUTO di emendare la D.G.R. n. 130/2018, 
ridenominando correttamente l’Elenco 1 ivi 
approvato nei seguenti termini: “Elenco delle 
conferme di interesse pervenute ai sensi e nei 
tempi di cui alla D.G.R. n. 129/2017”; 
 
STABILITO che, entro e non oltre 15 giorni - 
decorrenti dalla pubblicazione sul BURAT del 
presente provvedimento - nei modi previsti 
dalla L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. potranno 
essere presentate le istanze autorizzatorie di 
cui all’art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. relative 
a setting assistenziali carenti non oggetto di 
riserva pubblica (ex All. A) D.G.R. n. 816/2017) 

con esclusione di quelle afferenti all’Area delle 
Dipendenze Patologiche; 
 
PRECISATO che restano impregiudicate le 
istanze di cui all’Elenco n. 1 della D.G.R. n. 
130/2018 (come ridenominato dalla presente 
deliberazione) e le istanze ex art. 3 L.R. n. 
32/2007 e ss.mm.ii. presentate nel periodo 
intercorrente la data di pubblicazione sul 
BURAT della D.G.R. n. 129/2018  (avvenuta sul 
BURAT speciale n. 49 del 21 aprile 2017)  e la 
data di pubblicazione sul BURAT della presente 
deliberazione; 
 
RIBADITO che, fermo restando il criterio 
cronologico di acquisizione delle istanze da 
parte del Comune di competenza, nel rispetto 
della vigente normativa regionale e 
dell’odierna programmazione, i pareri di 
compatibilità programmatoria di cui all’art. 3 
della L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. saranno 
rilasciati nei limiti della quota dei fabbisogni 
carenti non oggetto di riserva pubblica per 
come stigmatizzati dall’All. A) della D.G.R. n. 
816/2017 e rispettando l’ordine delle priorità 
di attribuzione di cui alla lett. c) ed alla lett. d) 
del punto 2 § 5 del P.S.R. 2008 – 2010; 
 
CONSIDERATO che le riferite lett. c) e lett. d) 
del punto 2 § 5 del P.S.R. 2008 – 2010 
prevedono il seguente ordine di attribuzione: 
“lett. c):  enti privati non interessati da 
programmi di riduzione/riconversione 
dell’offerta con comprovata esperienza nei 
settori di competenza a quelli già operanti 
situati in zone disagiate; 
“lett. d): altri enti privati;” 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 816/2017, che, per 
l’applicazione della priorità di attribuzione di 
cui alla predetta lett. c) ne ha definito il criterio 
concorrente di “zona disagiata” stabilendo: 
 Punto 4 della D.G.R. n. 816/2017 

“nell’ottica della continuità ospedale-
territorio di cui al D.M n. 70/2015, ai fini 
della individuazione dei Comuni sedi di 
strutture situate in zone disagiate 
(omissis), il criterio della distanza 
temporale maggiore di sessanta minuti 
dai presidi sede di Pronto Soccorso”; 

 Punto 5 della D.G.R. n. 816/2017 “ai fini 
della individuazione dei Comuni 
rientranti in zona disagiata, di dover 
applicare al suddetto criterio la 
metodologia di calcolo utilizzata dal 
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motore di ricerca viamichelin.it 
considerando esclusivamente il percorso 
“il più rapido (tempo)” selezionando 
come mezzo di trasporto l’automobile. 
Tale percorso deve essere impostato 
secondo gli esatti indirizzi comprensivi 
di via, contrada, numero civico, c.a.p., etc. 
– relativi al sito della Struttura oggetto di 
istanza di autorizzazione ai sensi della 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. ed al sito di 
localizzazione del Presidio sede di Pronto 
Soccorso più vicino in termini 
meramente chilometrici, anche se 
relativo a territorio di altra Azienda USL 
della Regione Abruzzo. Qualora il 
predetto motore di ricerca consigliasse 
più percorsi alternativi, dovrà essere 
preso in considerazione quello che 
necessita di meno tempo per la sua 
percorrenza”; 

 Punto 6 della D.G.R. n. 816/2017 “in 
ottemperanza a quanto prescritto dal 
Paragrafo 9.2.2. dell’Allegato 1 al D.M. n. 
70/2015, saranno considerate come 
rientranti in zona disagiata tutte le 
strutture che, utilizzando il predetto 
motore di ricerca, risulteranno essere 
distanti in automobile almeno 61 minuti 
dai Presidi sede di Pronto Soccorso più 
vicini in termini meramente 
chilometrici“; 

 Punto 7 della D.G.R. n. 816/2017 “i 
Presidi sede di Pronto soccorso sono 
quelli individuati dalla vigente 
programmazione sanitaria regionale, 
nell’ambito della rete ospedaliera come 
rimodulata ai sensi del D.C.A. 21 luglio 
2016 n. 79”; 

 
RILEVATO che, analogamente, ha disposto il 
punto n. 3 della successiva D.G.R. n. 130/2018 
a tenore del quale: “in ottemperanza a quanto 
prescritto dal Paragrafo 9.2.2. dell’Allegato 1 al 
D.M. n. 70/2015, saranno considerate come 
rientranti in zona disagiata tutte le strutture 
che, nel rispetto delle modalità di 
individuazione dettate dalla D.G.R. 22.12.2017 
n. 816 (omissis) risulteranno essere 
interessate dalla distanza temporale in 
automobile maggiore di sessanta minuti dai 
Presidi sedi di Pronto Soccorso”; 
 
VISTI la Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, Art. 
10 (Ordinamento delle anagrafi della 
popolazione residente) ed il D.P.R. 30 maggio 

1989, n. 223. Artt. 42, 43 (Regolamento 
anagrafico); 
 
PRESO ATTO, alla luce dell’anzidetta 
normativa, dell’impossibilità di fornire tutte le 
informazioni, indicate al riferito punto 5 della 
D.G.R. n. 813/2017, richiamato dalla successiva 
D.G.R. n. 130/2018, che il motore di ricerca 
viamichelin.it richiede per indicare l’indirizzo 
della struttura oggetto della domanda 
autorizzatoria ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii. ai fini della sua localizzazione, 
inerenti, nello specifico, i numeri civici delle 
strutture realizzande ovvero oggetto di lavori 
di ristrutturazione; 
 
RILEVATA, a comprova, da una sommaria 
istruttoria delle istanze di cui all’Elenco 1 della 
D.G.R. n. 130/2018, la ricorrente incompletezza 
degli indirizzi delle strutture ex art. 3 L.R. n. 
32/2007 e ss.mm.ii per come indicati nei 
Modd. 001;  
 
STABILITO, a tutela dell’efficacia e 
dell’economicità dell’azione amministrativa, 
che, ai soli fini della verifica della ricorrenza 
del criterio concorrente di zona disagiata (ex 
lett. c) punto 2 § 5.1.1. P.S.R. 2008 - 2010), 
nell’utilizzo del predetto motore di ricerca 
viamichelin.it, ferme restando le modalità di 
calcolo già stabilite dalla D.G.R. n. 816/2017: 
saranno presi in considerazione i dati di 
indirizzo utilmente attingibili dalle istanze 
autorizzatorie (Mod. 01) di cui all’Elenco n. 1 
della D.G.R. n. 130/2018 e delle domande ex 
art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. (Mod. 01) 
presentate dalla data di pubblicazione sul 
BURAT della D.G.R. n. 129/2017 (BURAT 
Speciale n. 49 del 21 aprile 2017) alla data di 
pubblicazione sul BURAT del presente 
provvedimento, salvo eventuali integrazioni 
ovvero modifiche che gli istanti interessati 
dovranno produrre entro il termine tassativo 
di 15 giorni, decorrenti dalla pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT, attraverso 
la trasmissione a mezzo PEC, all’indirizzo 
dpf@pec.regione.abruzzo.it del Modulo A 
(parte integrante e costitutiva della presente 
deliberazione All. n. 1); 
 
PRECISATO che:  
- le informazioni recate nei Moduli A (All. 

n. 1) trasmessi  dopo la scadenza del 
predetto termine perentorio non 
saranno prese in considerazione; 
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- le informazioni recate dai Moduli A) 
trasmessi tempestivamente nei sensi 
anzidetti, pur se incomplete, saranno 
prese a riferimento ove aggiuntive ed 
integrative dei dati di indirizzo contenuti 
nelle domande autorizzatorie (Mod. 01) 
di relativa afferenza; 

- le informazioni modificative dei dati di 
indirizzo contenuti nelle domande 
autorizzatorie (Mod. 01) di relativa 
afferenza, se recate dai Moduli A) 
trasmessi tempestivamente nei sensi 
anzidetti, saranno prese in 
considerazione ove congruamente 
giustificate; 

 
STABILITO, a tutela dell’economicità 
dell’azione amministrativa oltre che nell’ottica 
della celere definizione del processo di 
copertura dei fabbisogni carenti non oggetto di 
riserva pubblica, che, in relazione alle domande 
ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii., presentate 
successivamente alla data di pubblicazione sul 
BURAT della presente deliberazione,  
l’accertamento del criterio concorrente di zona 
disagiata,  secondo la metodologia di cui alla 
D.G.R. n. 816/2017 come puntualizzata ed 
integrata dal presente provvedimento, sarà 
condotto prendendo a riferimento i soli dati di 
indirizzo della struttura realizzanda utilmente 
attingibili dalle domande di autorizzazione 
(Mod. 01); 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della più volte 
citata lett. c) punto 2 § 5.1.1.del P.S.R. 2008 – 
2010, la priorità di attribuzione ivi prevista 
opera in favore delle istanze autorizzatorie 
aventi ad oggetto strutture situate in zone 
disagiate e presentate da enti privati: 
- “non interessati da programmi di 

riduzione/riconversione dell’offerta” ; 
- “con comprovata esperienza nei settori 

di competenza a quelli già operanti”; 
 
RILEVATA la necessità di specificare i suddetti 
ulteriori criteri concorrenti alla configurazione 
della prelazione di cui alla riferita lett.c) punto 
2 § 5.1.1.del P.S.R. 208 - 2010 non avendo in tal 
senso provveduto né la D.G.R. n. 816/2017 né 
la successiva D.G.R. n. 130/2018; 
 
VISTA la nota prot. n. 589 dell’11 aprile 2018 - 
parte costitutiva ed integrante della presente 
deliberazione All. n. 2- con la quale l’A.S.R. 
riscontrando la richiesta del Servizio 

Programmazione socio sanitaria prot. n 
RA/98840/18 del 05 aprile 2018, agli atti del 
Dipartimento Salute e Welfare, ha proposto di 
interpretare, nel modo seguente, il predetto 
criterio concorrente di “comprovata esperienza 
nei settori di competenza a quelli già operanti”: 
 “La Regione può normare che la 

comprovata esperienza sia documentata 
da almeno tre anni di attività 
assistenziale sanitaria”; 

 “La ASR (omissis) ritiene che,  per settori 
di competenza debbano intendersi 
prioritariamente i setting inclusi e 
qualificati nell’ambito delle singole Aree 
di cui al Fabbisogno autorizzatorio 
Allegato A) alla D.G.R. n. 816 del 
22.12.2017, individuati attraverso un 
processo di assimilazione basato sulla 
comparazione prevalentemente di tipo 
clinico assistenziale, in linea con gli 
indirizzi previsti dagli articoli da 21 a 29 
del D.P.C.M. 12 gennaio 2017: Area 
Anziani non autosufficienti, Area 
Disabilità e riabilitazione e Area 
Dipendenze patologiche. 
Conseguentemente, la composizione 
delle Aree clinico assistenziali distinte 
nei diversi setting per tipologia di utenza 
e tipologia di struttura, può identificare i 
settori di competenza richiamati nel 
dispositivo dell’atto giuntale, quale 
requisito concorrente all’applicazione 
della priorità di attribuzione. 
Analogamente, si propone che la 
regolazione dei “settori di competenza” 
tra aree assistenziali diverse possa 
presentare coerenza sia in riferimento ai 
percorsi assistenziali integrati, presa in 
carico multidisciplinare e programma 
terapeutico individualizzato, e sia alla 
comparazione delle figure professionali 
prevalentemente coinvolte nei singoli 
setting. Pertanto, possono considerarsi 
settori di competenza affini al setting 
dell’Area Salute Mentale, pur 
appartenendo ad aree diverse, i setting 
dell’Area Dipendenze Patologiche e i 
seguenti specifici setting dell’Area 
Disabilità: Residenze Disturbi del 
Comportamento Alimentare – 
Semiresidenze Disturbi del 
Comportamento alimentare età adulta - 
Semiresidenze Disturbi del 
Comportamento Alimentare età 
pediatrica – Centro Diurno per l’Autismo 
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età evolutiva – Centro Diurno per 
l’Autismo pazienti adulti – Ambulatori 
Dedicati per l’Autismo – Nuclei 
Residenziali dedicati per l’Autismo - 
Residenze Minorazioni Plurisensoriali 
età evolutiva - Semiresidenze 
Minorazioni Plurisensoriali età evolutiva 
– Residenze dei Disturbi  del 
Comportamento e Patologie 
Neuropsichiatriche dell’età evolutiva”; 

 
PRESO ATTO delle motivazioni tecniche 
sottese al parere espresso dall’A.S.R. per come 
esplicitate nella suddetta prot. n. 589 dell’11 
aprile 2018 (All. n. 2); 
 
RICHIAMATO il punto 3 bis della D.G.R. n. 
816/2017 a tenore del quale “ai sensi del 
paragrafo 5.1.1. n. 2 (lett. c) della L.R. 5/2008 
nonché in coerenza con il processo di 
riconversione avviato con la D.G.R. 30/3/2017 
n. 129, la Regione Abruzzo deve rilasciare 
l’autorizzazione alle nuove realizzazioni, 
l’ampliamento o la 
riconversione/trasformazione sulla base, tra 
l’altro, della priorità di attribuzione a favore 
degli enti privati già autorizzati ed accreditati 
non interessati da programmi di riduzione e 
riconversione dell’offerta, con comprovata 
esperienza nei settori di competenza e situati 
in zone disagiate”; 
 
STABILITO, in aderenza al parere espresso 
dall’A.S.R. (All. n. 2) ed in coerenza con gli 
indirizzi già impartiti dalla Giunta regionale, 
che la priorità di attribuzione di cui alla lett. c) 
punto 2 § 5.1.1.del P.S.R. 2008 – 2010, opererà 
esclusivamente in favore degli enti privati: 
- non oggetto di processi regionali di 

rimodulazione dell’offerta 
(trasformazione o riduzione) già conclusi 
ovvero in corso di definizione; 

- autorizzati ed accreditati da almeno tre 
anni  per setting  compresi  nell’ Area 
assistenziale cui afferiscono gli attuali 
titoli di autorizzazione e di 
accreditamento con la precisazione che 
possono considerarsi  settori di 
competenza affini al setting dell’Area 
della Salute Mentale, pur appartenendo 
ad aree diverse, i setting dell’Area 
Dipendenze Patologiche e i seguenti 
specifici setting dell’Area Disabilità: 
Residenze Disturbi del Comportamento 
Alimentare – Semiresidenze Disturbi del 

Comportamento alimentare età adulta - 
Semiresidenze Disturbi del 
Comportamento Alimentare età 
pediatrica – Centro Diurno per l’Autismo 
età evolutiva – Centro Diurno per 
l’Autismo pazienti adulti – Ambulatori 
Dedicati per l’Autismo – Nuclei 
Residenziali dedicati per l’Autismo - 
Residenze Minorazioni Plurisensoriali 
età evolutiva - Semiresidenze 
Minorazioni Plurisensoriali età evolutiva 
– Residenze dei Disturbi  del 
Comportamento e Patologie 
Neuropsichiatriche dell’età evolutiva; 

- richiedenti l’autorizzazione ex art. 3 L.R. 
n. 32/2007 e ss.mm.ii. di una struttura 
collocata in zona disagiata in quanto 
distante più di 60 minuti dal più vicino 
Presidio sede di Pronto Soccorso, ex 
D.C.A. n. 79/2016;  

 
RIBADITO che la prelazione di cui alla lett. c 
punto 2 § 5.1.1.del P.S.R. 2008 – 2010, 
imponente la contestuale ricorrenza di tutti i 
criteri concorrenti sopra declinati -  verificati 
ed accertati secondo la metodologia stabilita 
dalla D.G.R. n. 816/2017 e dalla presente 
deliberazione -  sarà riconosciuta  ai soli fini e 
nei limiti dell’attribuzione, in regime 
autorizzatorio, delle dotazioni oggetto del 
procedimento avviato dalla presente 
deliberazione, fermo restando il rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze; 
 
STABILITO che eventuali fabbisogni residui 
all’esito della procedura avviata con la 
presente deliberazione saranno oggetto di 
successive determinazioni; 
 
RITENUTO, a tutela della più estesa 
partecipazione procedimentale, di notificare il 
presente provvedimento agli istanti di cui 
all’Elenco 1 della D.G.R. n. 130/2018 ed ai 
Comuni della Regione Abruzzo affinché ne 
curino, nei successivi 5 giorni dalla ricezione, la 
notifica ai soggetti richiedenti l’autorizzazione 
ex art. 3 L.R. n. 32/2007 con istanza presentata 
a far data dal 21 Aprile 2017 (data di 
pubblicazione sul BURAT Speciale n. 49 della 
D.G.R. n. 129/2017);  
 
DI PRECISARE, a garanzia della trasparenza e 
dell’intelligibilità dell’azione amministrativa, 
che, in sede di notifica, i Comuni dovranno 
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rappresentare ai destinatari i contenuti 
dettagliati nel Modulo B, parte costitutiva ed 
integrante della presente deliberazione All. n. 
3); 
 
STABILITO, inoltre, che: 
- i Comuni della Regione Abruzzo, entro e 

non oltre 5 giorni successivi alla 
conclusione delle suddette notificazioni, 
dovranno trasmettere all’indirizzo PEC:  
dpf@pec.regione.abruzzo.it il Modulo C, 
parte costitutiva ed integrante della 
presente deliberazione All. n. 4 – 
indicando i destinatari delle notificazioni, 
le date delle notificazioni effettuate ed i 
protocolli  comunali di acquisizione delle 
relative domande di autorizzazione. La 
PEC dovrà riportare nell’oggetto la 
seguente dicitura “Comune (indicazione 
del Comune mittente): elenco 
notificazioni D.G.R. n (indicazione del 
numero della presente deliberazione) 
/2018”; 

- la mancata ricezione del Modulo C, nella 
tempistica sopra indicata, sarà intesa 
come attestazione di mancata 
acquisizione, al protocollo comunale, a 
far data dal 21 aprile 2017, di domande 
ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii.  

 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta oneri a carico del Bilancio 
regionale; 
 
DATO ATTO, inoltre, che: 
- il Dirigente del Servizio Programmazione 

socio-sanitaria, competente nella materia 
trattata dal presente provvedimento, ha 
espresso il proprio parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa dello stesso, 
apponendovi la propria firma in calce; 

- il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto, ha attestato che lo 
stesso è conforme agli indirizzi, funzioni 
ed obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 

 
A voti espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di emendare la D.G.R. n. 130/2018 

ridenominando correttamente l’Elenco 1, 
ivi approvato, nei termini di seguito 
indicati “Elenco delle conferme di 
interesse ai sensi e nei tempi di cui alla 
D.G.R. n. 129/2017”; 

2. di rilevare, a tutela ed implementazione 
degli attuali Livelli Essenziali di 
Assistenza, la necessità di garantire la 
copertura del Fabbisogno assistenziale 
approvato con D.C.A. n. 117/2016, 
attraverso l’attivazione, in regime 
autorizzatorio, delle dotazioni residuanti 
dal processo di riconversione e non 
oggetto di riserva pubblica, 
corrispondenti al 50% dei fabbisogni 
complessivamente stigmatizzati dall’All. 
A della D.G.R. n. 816/2017, con 
l’esclusione di quelle relative all’Area 
delle Dipendenze Patologiche la cui 
copertura è subordinata all’esito del 
processo di riorganizzazione di cui al 
D.C.A. n. 87/2015; 

3. di stabilire, in questo senso, che, entro e 
non oltre 15 giorni, decorrenti dalla 
pubblicazione sul BURAT del presente 
provvedimento, nei modi previsti dalla 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii., dovranno 
essere presentate le istanze 
autorizzatorie di cui all’art. 3 relative a 
setting assistenziali carenti non oggetto 
di riserva pubblica (50% delle dotazioni 
di cui all’All. A D.G.R. n. 816/2017) con 
esclusione dei setting afferenti all’Area 
delle Dipendenze Patologiche; 

4. di precisare che restano impregiudicate 
le istanze di cui all’Elenco n. 1 della D.G.R. 
n. 130/2018 (come ridenominato dalla 
presente deliberazione) e le istanze ex 
art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. 
presentate nel periodo intercorrente la 
data di pubblicazione sul BURAT della 
D.G.R. n. 129/2017 (avvenuta sul BURAT 
Speciale n. 49 del 21 aprile 2017) e la 
data di pubblicazione sul BURAT della 
presente deliberazione; 

5. di ribadire che, impregiudicato il 
criterio cronologico di acquisizione delle 
istanze da parte del Comune di 
competenza, nel rispetto della vigente 
normativa regionale e dell’odierna 
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programmazione, i pareri di 
compatibilità programmatoria di cui 
all’art. 3 della L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. 
saranno rilasciati nei limiti della quota 
dei fabbisogni carenti non oggetto di 
riserva pubblica (50% delle dotazioni di 
cui all’All. A della D.G.R. n. 816/2017) con 
l’esclusione della quota di fabbisogno 
afferente all’Area delle Dipendenze 
Patologiche, rispettando l’ordine delle 
priorità di attribuzione di cui alla lett. c) 
ed alla lett. d) del punto 2 § 5 del P.S.R. 
2008 – 2010;  

6. di prendere atto, alla luce della vigente 
normativa, dell’impossibilità di fornire 
tutte le informazioni, dettagliate al punto 
5 della D.G.R. n. 816/2017, ribadite dalla 
successiva D.G.R. n. 130/2018 - riportate 
in premessa e da intendersi come 
trascritte -  che il motore di ricerca 
viamichelin.it richiede per indicare 
l’indirizzo della struttura oggetto della 
domanda autorizzatoria ex art. 3 L.R. n. 
32/2007 e ss.mm.ii. ai fini della sua 
localizzazione inerenti, nello specifico, i 
numeri civici delle strutture realizzande 
ovvero oggetto di lavori di 
ristrutturazione; 

7. di stabilire, per l’effetto, che, per 
l’esclusiva verifica della ricorrenza del 
criterio concorrente di “zona disagiata” 
(ex lett. c) punto 2 § 5.1.1. P.S.R. 2008 - 
2010), impregiudicate le modalità di 
calcolo già stabilite dalla D.G.R. n. 
816/2017, saranno presi in 
considerazione i dati di indirizzo 
utilmente attingibili dalle domande di 
autorizzazione (Mod. 01) di cui all’Elenco 
n. 1 della D.G.R. n. 130/2018 e dalle 
istanze ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii. (Mod. 01) presentate dalla data 
di pubblicazione sul BURAT della D.G.R. 
n. 129/2017 (21 aprile 2017) alla data di 
pubblicazione sul BURAT del presente 
provvedimento, salvo eventuali 
integrazioni/modifiche che gli istanti le 
suddette domande dovranno produrre 
entro il termine tassativo di 10 giorni, 
decorrenti dalla pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT, 
attraverso la trasmissione, a mezzo PEC, 
all’indirizzo dpf@pec.regione.abruzzo.it 
del Modulo A parte integrante e 
costitutiva della presente deliberazione 
All. n. 1; 

8. di precisare che:  
- le informazioni recate nei Moduli A 

(All. n. 1) trasmessi oltre la 
scadenza del predetto termine 
perentorio non saranno prese in 
considerazione; 

- le informazioni recate dai Moduli 
A) trasmessi tempestivamente nei 
sensi anzidetti, anche se 
incomplete saranno prese a 
riferimento ove aggiuntive ed 
integrative dei dati di indirizzo 
contenuti nelle domande 
autorizzatorie (Mod. 01) di relativa 
afferenza; 

- le informazioni modificative dei 
dati di indirizzo contenuti nelle 
domande autorizzatorie (Mod. 01) 
di relativa afferenza, se recate dai 
Moduli A) trasmessi 
tempestivamente nei sensi 
anzidetti, saranno prese in 
considerazione solo se 
congruamente giustificate; 

9. di stabilire che, in relazione alle 
domande ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss. 
mm. ii., presentate successivamente alla 
data di pubblicazione sul BURAT della 
presente deliberazione,  l’accertamento 
del criterio concorrente di zona disagiata 
- secondo la metodologia di cui alla D.G.R. 
n. 816/2017 come puntualizzata ed 
integrata dal presente provvedimento - 
sarà condotto prendendo a riferimento 
esclusivamente i dati di indirizzo delle 
strutture utilmente attingibili dalle 
domande di autorizzazione (Modd. 01) 
presentate nel termine di cui al punto 3 
del presente provvedimento; 

10. di rilevare la necessità di specificare gli 
ulteriori criteri concorrenti alla 
configurazione della prelazione di cui 
alla riferita lett. c) punto 2 § 5.1.1.del 
P.S.R. 208 - 2010 non avendo in tal senso 
provveduto né la D.G.R. n. 816/2017 né 
la successiva D.G.R. n. 130/2018; 

11. di prendere atto, a tal fine, della nota 
prot. n. 589 dell’11 aprile 2018 - parte 
costitutiva ed integrante della presente 
deliberazione All. n. 2 - con la quale 
l’A.S.R ha interpretato il criterio 
concorrente di “comprovata esperienza 
nei settori di competenza a quelli già 
operanti”; 
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12. di stabilire, in conformità al parere 
espresso dall’A.S.R. (All. n. 2) ed in 
coerenza con gli indirizzi già impartiti 
dalla Giunta regionale, che la priorità di 
attribuzione di cui alla lett. c) punto 2 § 
5.1.1. del P.S.R. 2008 – 2010, opererà  
esclusivamente in favore degli enti 
privati: 
1)  non oggetto di processi regionali 

di rimodulazione dell’offerta 
(trasformazione o riduzione) già 
conclusi ovvero in corso di 
definizione; 

2) autorizzati ed accreditati da 
almeno tre anni per setting 
compresi nell’Area assistenziale 
cui afferiscono gli attuali titoli di 
autorizzazione e di accreditamento 
con la precisazione che possono 
considerarsi  settori di competenza 
affini al setting dell’Area della 
Salute Mentale, pur appartenendo 
ad aree diverse, i setting dell’Area 
Dipendenze Patologiche e i 
seguenti specifici setting dell’Area 
Disabilità: Residenze Disturbi del 
Comportamento Alimentare – 
Semiresidenze Disturbi del 
Comportamento alimentare età 
adulta - Semiresidenze Disturbi del 
Comportamento Alimentare età 
pediatrica – Centro Diurno per 
l’Autismo età evolutiva – Centro 
Diurno per l’Autismo pazienti 
adulti – Ambulatori Dedicati per 
l’Autismo – Nuclei Residenziali 
dedicati per l’Autismo - Residenze 
Minorazioni Plurisensoriali età 
evolutiva - Semiresidenze 
Minorazioni Plurisensoriali età 
evolutiva – Residenze dei Disturbi  
del Comportamento e Patologie 
Neuropsichiatriche dell’età 
evolutiva; 

3) richiedenti l’autorizzazione ex art. 
3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. per 
struttura collocata in zona 
disagiata in quanto distante più di 
60 minuti dal più vicino Presidio 
sede di Pronto Soccorso ex D.C.A. n. 
79/2016;  

13. di ribadire che, fermo restando il 
rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze, la prelazione 
di cui alla lett. c) punto 2 § 5.1.1. del 

P.S.R. 2008 – 2010, imponente la 
contestuale ricorrenza di tutti i criteri 
concorrenti sopra declinati - verificati ed 
accertati secondo la metodologia stabilita 
dalla D.G.R. n. 816/2017 e dalla presente 
deliberazione - sarà riconosciuta ai soli 
fini e nei limiti dell’assegnazione dei 
fabbisogni carenti non oggetto di riserva 
pubblica (50% delle dotazioni di cui 
all’All. A) della D.G.R. n. 816/2017) con 
esclusione delle dotazioni relative 
all’Area delle Dipendenze Patologiche; 

14. di stabilire che eventuali fabbisogni 
residui all’esito della procedura avviata 
con la presente deliberazione saranno 
oggetto di successive determinazioni; 

15. di notificare il presente provvedimento 
agli istanti ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii. di cui all’Elenco 1 della D.G.R. n. 
130/2018, ai Comuni della Regione 
Abruzzo affinché ne curino, nei 
successivi 5 giorni dalla ricezione, la 
notificazione ai soggetti richiedenti 
l’autorizzazione ex art. 3 L.R. n. 32/2007 
con istanza presentata a far data dal 21 
Aprile 2017; 

16. di precisare che, in sede di notifica del 
presente provvedimento, i Comuni 
dovranno rappresentare ai destinatari i 
contenuti recati nel Modulo B) parte 
costitutiva ed integrante della presente 
deliberazione All. n. 3);  

17. di stabilire, che: 
- i Comuni della Regione Abruzzo, 

utilizzando il Modulo C, parte 
costitutiva ed integrante della 
presente deliberazione, All. n. 4, 
dovranno comunicare alla Regione 
Abruzzo, Dipartimento Salute e 
Welfare, Servizio Programmazione 
socio-sanitaria, all’indirizzo PEC 
dpf@pec.regione.abruzzo.it 
l’elenco delle notifiche disposte nei 
successivi 5 giorni dalla loro 
effettuazione,  specificandone i 
destinatari, le date delle 
notificazioni effettuate ed il 
numero di protocollo comunale di 
acquisizione delle relative istanze 
autorizzatorie e riportando, quale 
oggetto della PEC,  la seguente 
dicitura “Comune (indicazione del 
Comune mittente): elenco 
notificazioni D.G.R n  (numero della 
presente deliberazione) /2018” ; 
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- la mancata ricezione della suddetta 
comunicazione sarà intesa come 
attestazione di mancata 
acquisizione, al protocollo 
comunale, a far data  dal 21 aprile 
2017, di domande ex art. 3 L.R. n. 
32/2007 e ss.mm.ii.  

18. di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURAT e sul sito web istituzionale 
della Regione Abruzzo, trasmettendola ai 
Ministeri affiancanti il Piano di Rientro, 
ai competenti Servizi del Dipartimento 
Salute e Welfare, all’Agenzia sanitaria 
regionale e, per opportuna conoscenza, ai 
Dipartimenti di Prevenzione delle 
AA.SS.LL. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 27.04.2018, n. 265 
Adozione di autorizzazione di carattere 
generale ai sensi dell’art.272 (impianti e 
attività in deroga), commi 2 e 3 del D.LGS n. 
152/2006 recante norme in materia 
ambientale – e art. 7 del DPR 59/2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- Il D. Lgs n. 152 del 03/04/2006 (Norme 

in materia Ambientale), in particolare la 
Parte Quinta “Norme in materia di tutela 
dell’aria e di riduzione delle emissioni in 
atmosfera” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

- Il DPR n. 59 del 13/03/2013 “  
Regolamento recante la disciplina 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale 
……)” in particolare il Capo III 
(Disposizioni in materia di emissioni in 
atmosfera),  art. 7 Autorizzazioni di 
carattere generale; 

- La DGR   n. 517 del 25/05/2017 e 
specificatamente i criteri per l’adozione 
di autorizzazioni di carattere generale di 
cui all’art. 272 comma 2; 

- La DGR 329 del 29/06/2009, “ D.Lgs 152 
del 03/04/06 - parte V. Riordino e 
riorganizzazione della modulistica e delle 
procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni alle emissioni di fumi in 
atmosfera e criteri per l’adozione di 
autorizzazioni di carattere generale di 
cui all’art. 272 comma 2. 

 
VISTO Il Piano Regionale per la Tutela della 
Qualità dell’Aria, approvato con DGR 861 del 
13/08/2007 e la Delibera del Consiglio 
Regionale 79/4 del 25/09/2007e s.m.i. ed in 
particolare la circolare esplicativa della 
Regione Abruzzo del 03/04/2010 prot. RA/ 
81920 (Allegato 1), relativa al Piano Regionale 
per la Tutela della Qualità dell’Aria, misura 
MD2. 
 
PREMESSO che la Regione è individuata quale 
Autorità Competente  al rilascio delle 
Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera in 
base alle seguenti normative Statali e 
Regionali: 

 Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 
152 “ Norme in materia ambientale”, in 
particolare la Parte Quinta “Norme in 
materia di tutela dell’aria e di riduzione 
delle emissioni in atmosfera”; 

 Legge Regionale Abruzzo, del 20 ottobre 
2015, n. 32, “ Disposizioni per il riordino 
delle funzioni amministrative delle 
Province in attuazione della Legge 
56/2014", in particolare all’art. 3 
(Funzioni oggetto di trasferimento alla 
Regione); 

 
VISTA l’attuazione di quanto sancito nella 
Carta di Pescara del 26 Novembre 2016, al fine 
di concorrere alla semplificazione e 
facilitazione delle procedure autorizzative   art. 
272 commi 2 e 3; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 272, 
comma 2 del citato D. Lgs. 152/2006: 
 Per specifiche categorie di impianti e 

attività “in deroga”, l’Autorità 
competente può adottare apposite 
autorizzazioni di carattere generale, 
relative a ciascuna singola categoria di 
impianti e attività, nelle quali sono 
stabiliti i valori limite di emissione, le 
prescrizioni, i tempi di adeguamento, i 
metodi di campionamento e di analisi e la 
periodicità dei controlli; 

 I valori limite di emissione e le 
prescrizioni sono stabiliti in conformità 
all’articolo 271, commi da 5 a 7 del 
medesimo decreto legislativo; 

 I gestori degli impianti per cui è stata 
adottata una autorizzazione generale 
possono comunque presentare domanda 
di autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del 
D. Lgs 152/2006, e quindi ai sensi del 
DPR 59/2013 in Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA); 

 L’installazione di stabilimenti in cui sono 
presenti anche impianti e attività non 
previsti in autorizzazioni generali, sono 
soggetti all’autorizzazione di cui 
all’articolo 269 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Per gli stabilimenti dotati di 
autorizzazione prevista all’art. 269 del D. 
Lgs 152/2006, previa procedura di 
adesione, è ammessa l’installazione di 
impianti e l’avvio di attività previsti nelle 
autorizzazioni generali. 
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RITENUTO   necessario   aggiornare e porre in 
essere la modulistica adeguata in 
considerazione del Capo III art. 7 del DPR 
59/2013, in cui è fatta salva la facoltà del 
Gestore di aderire tramite SUAP,   ricorrendone 
i presupposti, all’autorizzazione di carattere 
generale ai sensi dell’art. 272, comma 2 del D. 
Lgs. 152/2006; 
 
CONSIDERATO che nella Parte Quinta del D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i. in particolare negli 
Allegati alla Parte Quinta, Allegato IV, Parte II 
(Impianti ed attività di cui all’articolo 272, 
comma 2), risultano le seguenti tipologie di 
impianti e attività:  
a)  Riparazione e verniciatura di carrozzerie 

di autoveicoli, mezzi e macchine agricole 
con utilizzo di impianti a ciclo aperto e 
utilizzo complessivo di prodotti 
vernicianti pronti all'uso giornaliero 
massimo complessivo non superiore a 20 
kg.  

b) Tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo 
di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici 
e similari) giornaliero massimo complessivo 
non superiore a 30 kg.  

c) Produzione di prodotti in vetroresine con 
utilizzo giornaliero massimo complessivo di 
resina pronta all'uso non superiore a 200 
kg.  

d) Produzione di articoli in gomma e prodotti 
delle materie plastiche con utilizzo 
giornaliero massimo complessivo di materie 
prime non superiore a 500 kg.  

e) Produzione di mobili, oggetti, imballaggi, 
prodotti semifiniti in materiale a base di 
legno con utilizzo giornaliero massimo 
complessivo di materie prime non superiore 
a 2000 kg.  

f) Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed 
altri oggetti in legno con utilizzo 
complessivo di prodotti vernicianti pronti 
all'uso non superiore a 50 kg/g.  

g) Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro 
con utilizzo complessivo di prodotti 
vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 
kg/ g.  

h) Panificazione, pasticceria e affini con 
consumo di farina non superiore a 1500 
kg/g.  

i) Torrefazione di caffè ed altri prodotti tostati 
con produzione non superiore a 450 kg/g.  

l) Produzione di mastici, pitture, vernici, cere, 
inchiostri e affini con produzione 
complessiva non superiore a 500 kg/h.  

m) Sgrassaggio superficiale dei metalli con 
consumo complessivo di solventi non 
superiore a 10 kg/g.  

n) Laboratori orafi con fusione di metalli con 
meno di venticinque addetti.  

o) Anodizzazione, galvanotecnica, fosfatazione 
di superfici metalliche con consumo di 
prodotti chimici non superiore a 10 kg/ g.  

p) Utilizzazione di mastici e colle con consumo 
complessivo di sostanze collanti non 
superiore a 100 kg/g.  

q) Produzione di sapone e detergenti sintetici 
prodotti per l'igiene e la profumeria con 
utilizzo di materie prime non superiori a 
200 kg/g.  

r) Tempra di metalli con consumo di olio non 
superiore a 10 kg/ g.  

s) Produzione di oggetti artistici in ceramica, 
terracotta o vetro in forni in muffola 
discontinua con utilizzo nel    ciclo 
produttivo di smalti, colori e affini non 
superiore a 50 kg/g.  

t) Trasformazione e conservazione, esclusa la 
surgelazione, di frutta, ortaggi, funghi con 
produzione non superiore a 1000 kg/g.  

u) Trasformazione e conservazione, esclusa la 
surgelazione, di carne con produzione non 
superiore a 1000 kg/g.  

v) Molitura cereali con produzione non 
superiore a 1500 kg/g. 

v-bis) Impianti di essiccazione di materiali 
vegetali impiegati o a servizio di imprese 
agricole non ricompresi nella parte I del 
presente allegato. 

z) Lavorazione e conservazione, esclusa la 
surgelazione, di pesce ed altri prodotti 
alimentari marini con produzione non 
superiore a 1000 kg/g.  

aa) Prodotti in calcestruzzo e gesso in quantità 
non superiore a 1500 kg/g.  

bb) Pressofusione con utilizzo di metalli e 
leghe in quantità non superiore a 100 kg/g.  

cc) Lavorazioni manifatturiere alimentari con 
utilizzo di materie prime non superiori a 
1000 kg/ g.  

dd) Lavorazioni conciarie con utilizzo di 
prodotti vernicianti pronti all'uso 
giornaliero massimo non superiore a 50 kg.  

ee) Fonderie di metalli con produzione di 
oggetti metallici giornaliero massimo non 
superiore a 100 kg.  

ff) Produzione di ceramiche artistiche esclusa 
la decoratura con utilizzo di materia prima 
giornaliero massimo non superiore a 3.000 
kg.  
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gg) Produzione di carta, cartone e similari con 
utilizzo di materie prime giornaliero 
massimo non superiore a 4000 kg.  

hh) Saldatura di oggetti e superfici metalliche.  
ii) Trasformazioni lattiero-casearie con 

produzione giornaliera non superiore a 
1000 kg.  

ll) Impianti termici civili aventi potenza 
termica nominale non inferiore a 3 MW e 
inferiore a 10 - 50  MW  

mm) impianti a ciclo chiuso per la pulizia a 
secco di tessuti e di pellami, escluse le 

pellicce, e delle pulitintolavanderie a ciclo 
chiuso.  

nn) Allevamenti effettuati in ambienti confinati 
in cui il numero di capi potenzialmente 
presenti è compreso nell'intervallo indicato, 
per le diverse categorie di animali, nella 
seguente tabella. Per allevamento effettuato 
in ambiente confinato si intende 
l'allevamento il cui ciclo produttivo prevede 
il sistematico utilizzo di una struttura 
coperta per la stabulazione degli animali.  

 

Categoria animale e tipologia di allevamento  N° capi 

Vacche specializzate per la produzione di latte (peso vivo medio: 600 kg/capo) Da 200 a 400 

Rimonta vacche da latte (peso vivo medio: 300 kg/capo) Da 300 a 600 

Altre vacche (nutrici e duplice attitudine)  Da 300 a 600 

Bovini all'ingrasso (peso vivo medio: 400 kg/capo) Da 300 a 600 

Vitelli a carne bianca (peso vivo medio: 130 kg/capo) Da 1.000 a 2.500 

Suini: scrofe con suinetti destinati allo svezzamento Da 400 a 750 

Suini: accrescimento/ingrasso Da 1.000 a 2.000 

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/capo) Da 2.000 a 4.000 

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo medio: 2 kg/capo)  Da 25.000 a 40.000 

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/capo) Da 30.000 a 40.000 

Polli da carne (peso vivo medio: 1 kg/capo) Da 30.000 a 40.000 

Altro pollame Da 30.000 a 40.000 

Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9 kg/capo)  Da 7.000 a 40.000 

Tacchini: femmine (peso vivo medio: 4,5 kg/capo)  Da 14.000 a 40.000 

Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/capo) Da 30.000 a 40.000 

Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5 kg/capo) Da 40.000 a 80.000 

Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo medio: 1,7 kg/capo) Da 24.000 a 80.000 

Equini (peso vivo medio: 550 kg/capo) Da 250 a 500 

Struzzi 700 a 1.500 

 
oo) Lavorazioni meccaniche dei metalli con 

consumo complessivo di olio (come tale o 
come    frazione oleosa delle emulsioni) 
uguale o superiore a 500 kg/anno.  

oo-bis) Stabilimenti di produzione di vino, 
aceto o altre bevande fermentate non 
ricompresi nella parte I del presente 
allegato. 

 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politica energetica, Qualità dell'aria, SINA ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
legittimità tecnico – amministrativa del 
presente atto; 
 
 

 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali apponendo la propria 
firma sul presente provvedimento attesta che il 
contenuto dello stesso è coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati allo stesso 
Dipartimento; 
 
Con Voti espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che si 
intendono integralmente richiamate: 
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 di concorrere alla semplificazione e 
facilitazione delle procedure 
amministrative ex art. 272, commi 2 e 3 
del D.Lgs. 152/2006, in attuazione di 
quanto previsto e sancito nella Carta di 
Pescara del 26 Novembre 2016; 

 di adottare 
1. le autorizzazioni di carattere 

generale come riportate 
nell’Allegato I del DPR 59/2013 
per gli impianti e le attività di cui 
all’articolo 272 c. 2 del D. Lgs 
152/2006, elencati alla Parte II 
dell’allegato IV  alla parte quinta; 

2. l’autorizzazione generalizzata 
“Allegato A” parte integrante e 
sostanziale del presente      
provvedimento,  per tutte le 
attività elencate e non ricomprese 
al precedente punto 1; 

3. la nuova modulistica Allegato B, 
relativa all’art. 272 del D. Lgs 
152/2006, in sostituzione della 
modulistica precedente emanata 
con DGR 517/2007. 

4. il modello di domanda allegato C,  
per quanto riguarda la Voltura 
dell’Adesione all’Autorizzazione 
Generale art. 272  D. Lgs 
152/2006, e di disporre, che la 
Voltura viene soddisfatta con la 
comunicazione del modello  sopra 
citato completa in tutte le sue parti. 
Il presente allegato sostituisce la 
modulistica precedentemente 
emanata con DGR 517/2007. 

5. l’autorizzazione di carattere 
generale Allegato D,   per gli “ 
Impianti a ciclo chiuso per la 
pulizia a secco di tessuti e di 
pellami, escluse le pellicce e delle 
pulitintolavanderie a ciclo chiuso”, 
relativo all’art. 272 del D. Lgs 
152/2006, lettera mm) della parte 
II allegato IV allegati alla parte 
quinta.  
Per le adesioni di autorizzazioni di 
carattere generale già in essere, 
prima dell’entrata in vigore della 
presente DGR, i gestori degli 
stabilimenti devono presentare la 
domanda di adesione entro i 
seguenti termini: 

 

a) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2009, 
entro il 31/12/ 2019; 

b) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2010, 
entro il 31/12/ 2020; 

c) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2011, 
entro il 31/12/ 2021; 

d) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2012, 
entro il 31/12/2022; 

e) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2013, 
entro il 31/12/ 2023; 

f) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2014, 
entro il 31/12/ 2024; 

g) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2015, 
entro il 31/12/2025; 

h) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2016, 
entro il 31/12/2026; 

i) per gli stabilimenti con 
“adesione di autorizzazione” 
anteriori al 31/12/2017, 
entro il 31/12/2027; 

6. l’autorizzazione di carattere 
generale Allegato E, per gli 
“Allevamenti effettuati in ambienti 
confinati in cui il numero di capi 
potenzialmente presenti è 
compreso nell'intervallo indicato, 
per le diverse categorie di animali, 
nella seguente tabella. Per 
allevamento effettuato in ambiente 
confinato si intende l'allevamento 
il cui ciclo produttivo prevede il 
sistematico utilizzo di una 
struttura coperta per la 
stabulazione degli animali”, 
relativo all’art. 272 del D. Lgs 
152/2006, lettera nn) della parte II 
allegato IV allegati alla parte 
quinta.  
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7. il modello Allegato F per la 
domanda Vidimazione Registri dei 
controlli delle emissioni in 
atmosfera. 

 
Delibera altresì che: 
 
 Negli stabilimenti dotati di 

autorizzazione prevista all’art. 269 del D. 
lgs 152/2006, è ammessa previa 
procedura di adesione, l’installazione di 
impianti e l’avvio di attività previsti nelle 
Autorizzazioni Generali di cui all’art. 272 
del D. Lgs 152/2006, purché pertinenti 
con l’attività autorizzata. Non possono 
essere richieste per lo stesso 
stabilimento più di tre autorizzazioni di 
carattere generale. 

 Le autorizzazioni di carattere generale 
negli stabilimenti in cui sono presenti 
medi impianti di combustione, anche 
insieme ad altri impianti e attività, 
devono integrare la domanda (Allegato B 
citato al punto 2 della presente DGR), con 
le voci previste all’allegato I, Parte IV 
bis,* alla parte Quinta del D. Lgs 
152/2006;  

 La sezione di campionamento deve 
essere posizionata secondo la nuova 
norma UNI EN 15259/2008 (cosi come 
modificato dal D. Lgs 183/2017). Altresì, 
la sezione di campionamento deve essere 
accessibile ed agibile con le necessarie 
condizioni di sicurezza per le operazioni 
di rilevazione.  

 I registri delle manutenzione e degli 
autocontrolli riferiti all’autorizzazione ai 
sensi dell’art.272 del D.lgs. 152/2006, 
devono essere, comunque, vidimati ai 
sensi della DGR 517/2007, dall’autorità 
competente. 

 Nei casi di presenza di ozono (O3), il 
valore limite di concentrazione è pari a 
3,5 mg/Nm3, come indicato nella DGR 
329 del 29/06/2009. 

 
La presente delibera innova e sostituisce nella 
DGR 517/2007 i criteri per l’adozione di 
autorizzazioni di carattere generale di cui 
all’art. 272 commi 2, e 3  del D. Lgs 152/2006”; 
 
Si specifica che le autorizzazioni, comunque, 
devono rispettare quanto previsto dall’Art. 272 

del D.Lgs. n. 152/2006 con l’obbligo, da parte 
del gestore dello stabilimento, di adeguarsi a 
successive modifiche ed integrazione della 
normativa stessa. 
 
Di disporre la pubblicazione della presente 
Deliberazione e di tutti i suoi allegati nel 
B.U.R.A.T. 
 
*l’autorizzazione generalizzata ex art 272  D. 
Lgs 152/2006, è ammessa per i medi impianti  
termici civili di cui al punto 2, allegato I, Parte 
IV bis,  allegati alla parte quinta D. Lgs 
152/2006. Non rientrano nell’autorizzazione 
generalizzata ex art 272  D. Lgs 152/2006, i 
medi impianti di combustione  (industriali) in 
quanto alla parte II allegato IV allegati alla 
parte quinta D. Lgs 152/2006, manca la voce 
specifica. Pertanto tali impianti vanno in 
autorizzazione ordinaria ex art. 269 Testo 
Unico Ambientale. In caso in cui con nuova 
disciplina normativa venga inserita una voce 
specifica alla parte II allegato IV allegati alla 
parte quinta D. Lgs 152/2006, relativa agli   
medi impianti di combustione  (industriali) la 
presente nota decade. 
 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

SERVIZIO GENIO CIVILE PESCARA  
 
DETERMINAZIONE 14.03.2018, n. DPC019/30 
Interventi urgenti sistema di raccolta delle 
acque meteoriche mediante opere di 
urbanizzazione ambiti vari via Mazzini ed 
altri della città di Alba Adriatica. Riduzione 
del rischio idraulico gravante su via Mazzini 
attraverso azioni sulle aree di influenza: a 
monte autostrada A14, a monte SS 16, a 
monte via Roma, a valle via Roma. Primo 
Lotto II Stralcio – CUP: C92G11000240005; 
CIG: 5687857813. Determinazione 
liquidazione conguaglio dell’indennità di 
esproprio Sig. Chiarugi Corrado. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZO 
 
VISTO il DPR 8 giugno 2001 n.327 (e ss. 
modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
VISTA la L. R. 03/03/2010 n. 7, disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità; 
 
VISTO il DPCM in data 12.10.2007 con il quale 
è stato dichiarato lo stato di emergenza nelle 
Province di Teramo e Ascoli Piceno a seguito 
degli eccezionali eventi meteorologici dei 
giorni 6 e 7 Ottobre 2007; 
 
VISTA l’OPCM n. 3643 del 16 gennaio 2008 
recante “Disposizioni urgenti di protezione 
civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti 
agli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito la Provincia di Teramo nei giorni 6 e 7 
Ottobre 2007”che ha designato il Direttore 
Regionale all’epoca preposto ai LL.PP. e 
Protezione Civile, Ing. Pierluigi Caputi, quale 
Commissario Delegato per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti e prioritari diretti al 

soccorso della popolazione, rimozione delle 
situazioni di pericolo, a fronteggiare i danni 
conseguenti agli eventi alluvionali nonché per 
la realizzazione di adeguati interventi ed opere 
di prevenzione dei rischi idrogeologici ed 
idraulici e messa in sicurezza dei luoghi; 
 
VISTE le OPCM n. 3904/2010 e n. 3946/2011, 
art. 7 che stabiliscono nel 31.12.2011 il termine 
ultimo entro il quale il Commissario Delegato 
di cui all’OPCM n. 3643/2008 provveda alla 
chiusura della contabilità speciale e al 
trasferimento delle giacenze finanziarie 
residuali e della documentazione 
amministrativa e contabile alle 
Amministrazioni e agli Enti ordinariamente 
competenti; 
 
CONSIDERATO che con decreto del 
Commissario Delegato n. 51 del 30 Maggio 
2011 ai fini dell’attuazione dell’intervento 
“Primo lotto – primo stralcio” e richiamando il 
precedente decreto del Commissario Delegato 
n. 35/2010: 
- è stato approvato il progetto esecutivo 

denominato: Interventi urgenti sistema 
di raccolta delle acque meteoriche 
mediante opere di urbanizzazione ambiti 
viari via Mazzini ed altri della città di 
Alba Adriatica - Riduzione del rischio 
idraulico gravante su via Mazzini 
attraverso azioni sulle aree di influenza: 
a monte autostrada A14, a monte SS16, a 
monte via Roma, a valle via Roma - I 
LOTTO, Primo Stralcio – per un importo 
complessivo pari ad € 2.500.000,00; 

- è stata confermata l’imposizione 
dell’area di rispetto che ha comportato la 
dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere, e di urgenza ed indifferibilità dei 
relativi lavori; 

 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DC17/15 del 31.03.2014, con la quale tra l’altro 
è stato disposto di approvare la revisione del 
progetto denominato “Interventi urgenti 
sistema di raccolta delle acque meteoriche 
mediante opere di urbanizzazione ambiti vari 
via Mazzini ed altri della città di Alba Adriatica 
- Riduzione del rischio idraulico gravante su via 
Mazzini attraverso azioni sulle aree di 
influenza: a monte autostrada A14, a monte 
SS16, a monte via Roma, a valle via Roma”, 
stabilendo il nuovo quadro economico del 
progetto per un importo totale di €. 
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1.200.000,00, che in particolare al quadro 
economico riporta il punto B4) Acquisizione 
aree od immobili, occupazioni temporanee e 
relative pratiche catastali €. 40.000; 
 
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/17 
del 16.04.2014 del Dirigente del Servizio 
Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici della 
Regione Abruzzo  con la quale, ai sensi dell’art. 
22 bis del DPR 327/2001, è stata autorizzata 
l’occupazione d’urgenza preordinata 
all’esproprio delle aree necessarie alla 
realizzazione dei lavori indicati in oggetto e 
determinata in via provvisoria l’indennità di 
esproprio, in particolare della particella n. 106 
fg. 3 nel comune di Alba Adriatica di proprietà 
del Sig. Chiarugi Corrado nato ad Ascoli Piceno, 
l’08.11.1927 (CHR CRD 27S08 A462S) – 
proprietà per 1/1; 

 
ATTESO che la suddetta determina di 
occupazione d’urgenza è stata eseguita 
mediante immissione in possesso il giorno 
05.06.2014 con la redazione del verbale di 
immissione in possesso e stato di consistenza; 
 
VISTO il preliminare di cessione volontaria in 
atti, sottoscritto in data 29.10.2014 dalla ditta 
proprietaria Sig. Chiarugi Corrado e dal RUP 
Ing. Quintino Catitti, con il quale è stata 
determinata l’indennità di esproprio, di 
imposizione servitù e di occupazione 
temporanea delle aree interessate dalla 
realizzazione dell’opera pubblica di che trattasi 
- distinte in Catasto Terreni del Comune di Alba 
Adriatica (TE) al foglio 3 particella 106, come 
di seguito riportato: 

 
Esproprio mq. 1146 x €/mq 17,00 Euro  19.482,00 

Servitù mq. 796 x €/mq 5,67 Euro   4.513,32 

Occupazione temporanea preordinata all’esproprio per 1 anno Euro   2.134,44 

Occupazione temporanea aree per l’allestimento del cantiere per 1 anno Euro   1.770,83 

Deprezzamento proprietà residua e soprassuolo (n. 27 piante di ulivo) Euro   7.099,41 

TOTALE Euro  35.000,00 

 
ACCERTATO inoltre che nel suddetto 
preliminare è stata acconsentita l’occupazione 
anticipata a favore della Regione Abruzzo 
anche della ulteriore superficie, per le aree 
oggetto di esproprio ed occupazione necessarie 
alla realizzazione dell’opera; 
 
VISTA la determina n. DC17/41 del 30.09.2014 
inerente l’impegno di spesa a favore delle ditte 
espropriande, individuate nell’allegato “A” 
della determina dirigenziale n. DC17/17 del 
16.04.2014, della complessiva somma di Euro 
40.000,00 sul capitolo di spesa n. 
152124/01/C, codice di bilancio 05.02.002 
codice SIOPE 2323 del bilancio 2014 (impegno 
n. 2730/2014) ai fini dell’erogazione delle 
indennità spettanti ai sensi delle disposizioni di 
cui al DPR 327/2001; 
 
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/03 
del 30.01.2015 del Dirigente del Servizio 
Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici della 
Regione Abruzzo con la quale , ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 20 comma 6 e 
22 bis comma 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 
è stato disposto il pagamento dell’acconto pari 

all’80% dell’indennità definitiva di esproprio 
alla suddetta ditta catastale concordataria per 
l’importo di € 28.000,00; 
 
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/11 
del 14.04.2015 del Dirigente del Servizio 
Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici con la 
quale, a seguito di richiesta verifica in 
ambiente Equitalia, di cui all’art. 2 del DM 
(MEF) 18.01.2008, è stato disposto il 
pagamento della somma di Euro 28.000,00 
(Euro ventottomila/00) direttamente alla 
Società Equitalia Centro SPA – Agente della 
Riscossione per la Provincia di Firenze, per il 
tramite di Equitalia Servizi Spa, giusta “Atto di 
pignoramento dei crediti verso terzi” Fascicolo 
n° 41/2015/3912; 
 
CONSIDERATO che le aree oggetto di 
esproprio ed asservimento ricadono nel 
vigente PRG del Comune di Alba Adriatica (TE) 
in zona agricola; 
 
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/17 
del 13.07.2015 del Dirigente del Servizio 
Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici con la 
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quale ai sensi dell’articolo 20 comma 8 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, è stato disposto il 
pagamento del saldo dell’indennità definitiva 
di esproprio, oltre le indennità aggiuntive per 
come determinate nel preliminare di cessione 
volontaria citato, ammontante in complessivi 
Euro 7.000,00; 
 
CONSIDERATO che questo Ufficio ha 
provveduto ad individuare catastalmente le 

aree di proprietà ubicate in Comune di Alba 
Adriatica (TE), interessate dalla realizzazione 
dei lavori in parola, precisando che con Tipo di 
Frazionamento n. 56340/2017, approvato 
dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di 
Teramo – Territorio, sono state determinate le 
esatte superfici da espropriare e quindi si è 
proceduto al calcolo del saldo da 
corrispondere, pervenendo al seguente 
importo: 

 

Foglio p.lla ex 
Superficie 

(MQ) 
SALDO 

3 1782 106/b 1208 € 1.054,00  

 
DATO ATTO che con nota raccomandata A/R 
n. 0005435/18 del 09/01/2018 è stata data 
comunicazione alla ditta interessata, del saldo 
di cui sopra da liquidare e che ad oggi non è 
pervenuta alcuna osservazione e/o 
comunicazione; 
 
ACCERTATA la regolarità amministrativa del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 
bis del D.Lgs. 267/2000; 
 
PRESO ATTO che in relazione alle indicate 
disposizioni sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, con riferimento all’attività di 
pagamento di indennizzi e risarcimenti da 
corrispondere a seguito di procedure 
espropriative,  per i soggetti espropriati difetti 
il requisito soggettivo richiesto dal comma 1 
dell’articolo 3 della Legge 136/2010, dal 
momento che gli stessi non possono 
annoverarsi tra quelli facenti parte della filiera 
delle imprese; 
 
VISTO il D Lg.vo 30.06.2003, n. 196; 
 
VISTA la Legge Regionale 05 febbraio 2018, n. 
7 bilancio di previsione finanziario 2018 - 
2020; 
 
VISTI gli art. 5 e 24 della L.R. n. 77/99  come 
modificata dalla L.R. 26 agosto 2014, n. 35 ; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnico 
amministrativa del presente provvedimento e 
conformità alla legislazione vigente; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1. di dare atto che con Determinazione n. 

DC17/41 del 03.09.2014 è stato disposto 
di impegnare, a favore delle ditte 
espropriande, individuate nell’allegato 
“A” della determina dirigenziale n. 
DC17/17 del 16.04.2014, la complessiva 
somma di Euro 40.000,00 sul capitolo di 
spesa n. 152124/01/C, codice di bilancio 
05.02.002 codice SIOPE 2323 del bilancio 
2014 (impegno n. 2730/2014) ai fini 
dell’erogazione delle indennità spettanti 
ai sensi delle disposizioni di cui al DPR 
327/2001; 

2. di disporre ai sensi dell’articolo 20 
comma 8 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 
il pagamento del saldo dell’indennità 
definitiva di esproprio oltre 
dell’indennità aggiuntive, alla suddetta 
ditta catastale concordataria come di 
seguito indicato: 
Ditta 1) – N. piano 2 
1) Chiarugi Corrado nato ad Ascoli 
Piceno il 08.11.1927 (CHR CRD 27S08 
A462S) e residente in Alba Adriatica (TE) 
in via Roma, 162 - Proprietà per 1/1; 
 saldo da pagare ammontante ad Euro 
1.054,00 (Euro 
millecinquantaquattro/00); 

3. di liquidare al Sig. Chiarugi Corrado 
citato la somma di Euro 1.054,00 (Euro 
millecinquantaquattro/00) con le 
modalità riportate nel modello di 
pagamento allegato, a valere 
sull’impegno n. 2730/2014 sul capitolo 
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di spesa n. 152124/01/C, codice di 
bilancio 05.02.002 codice SIOPE 2323 del 
bilancio 2014 ai fini dell’erogazione delle 
indennità spettanti ai sensi delle 
disposizioni di cui al DPR 327/2001, 
giusta determina n. DC17/41 del 
03.09.2014; 

4. autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale ad effettuare il pagamento 
mediante bonifico bancario a favore della 
ditta catastale citata con le modalità 
riportate nel modello di pagamento 
allegato, per il corrispondente importo 
indicato al precedente punto 2); 

5. che la complessiva somma di € 
1.054,00 verrà detratta alla voce B4) 
“Acquisizione aree o immobili” del 
quadro economico di progetto; 

6. dare atto che ai sensi dell’art. 35 del DPR 
327/2001 le somme da liquidare non 
sono soggette alla ritenuta del 20% a 
titolo d’imposta trattandosi di aree che 
non ricadono, nel vigente P.R.G. del 
Comune di Alba Adriatica (TE), 
all’interno delle zone omogenee tipo A-B-
C-D di cui al D.M. 2.4.1968; 

7. la presente determinazione sarà 
pubblicata per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, ex art. 23 
comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo 
interessato potrà proporre, nei modi di 
legge, opposizione contro l’indennità di 
esproprio entro 30 giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale 
termine in assenza di impugnazioni, 
anche per il terzo l’indennità di 
esproprio resta fissa e invariabile nella 
misura della somma liquidata; 

8. di dare atto che il presente pagamento, 
in quanto corresponsione di indennità a 
seguito di procedure espropriative – 
asservimento, di aree destinate a 
“Riduzione del rischio idraulico gravante 
su via Mazzini attraverso azioni sulle 
aree di influenza: a monte autostrada 
A14, a monte SS 16, a monte via Roma, a 
valle via Roma. Primo Lotto II Stralcio” 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria in quanto non 
rientrante tra i soggetti della “filiera delle 
imprese” previsto dal comma 1 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, 
come interpretata dall’Autorità della 
Vigilanza Contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8 del 18 novembre e n. 

10 del 22 dicembre del 2010 e successive 
modifiche e interpretazioni; 

9. di pubblicare, prima della trasmissione 
al Servizio Ragioneria ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto nel D. Lgs. n. 33 
del 14.03.2013, la presente 
determinazione sul sito web della Giunta 
Regionale – sezione trasparenza 
valutazione e merito – Amministrazione 
Aperta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Vittorio Di Biase 
 

 
DETERMINAZIONE 04.04.2018, n. DPC019/36 
Interventi urgenti sistema di raccolta delle 
acque meteoriche mediante opere di 
urbanizzazione ambiti vari via Mazzini ed 
altri della città di Alba Adriatica. Riduzione 
del rischio idraulico gravante su via Mazzini 
attraverso azioni sulle aree di influenza: a 
monte autostrada A14, a monte SS 16, a 
monte via Roma, a valle via Roma. Primo 
Lotto II Stralcio – CUP: C92G11000240005; 
CIG: 5687857813. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZO 
 
VISTO il DPR 8 giugno 2001 n.327 (e ss. 
modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
VISTA la L. R. 03/03/2010 n. 7, disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità; 
 
VISTO il DPCM in data 12.10.2007 con il quale 
è stato dichiarato lo stato di emergenza nelle 
Province di Teramo e Ascoli Piceno a seguito 
degli eccezionali eventi meteorologici dei 
giorni 6 e 7 Ottobre 2007; 
 
VISTA l’OPCM n. 3643 del 16 gennaio 2008 
recante “Disposizioni urgenti di protezione 
civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti 
agli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito la Provincia di Teramo nei giorni 6 e 7 
Ottobre 2007”che ha designato il Direttore 
Regionale all’epoca preposto ai LL.PP. e 
Protezione Civile, Ing. Pierluigi Caputi, quale 
Commissario Delegato per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti e prioritari diretti al 
soccorso della popolazione, rimozione delle 



Anno XLVIII – N. 21 Ordinario (30.05.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  69     
 

 
 

situazioni di pericolo, a fronteggiare i danni 
conseguenti agli eventi alluvionali nonché per 
la realizzazione di adeguati interventi ed opere 
di prevenzione dei rischi idrogeologici ed 
idraulici e messa in sicurezza dei luoghi; 
 
VISTE le OPCM n. 3904/2010 e n. 3946/2011, 
art. 7 che stabiliscono nel 31.12.2011 il termine 
ultimo entro il quale il Commissario Delegato 
di cui all’OPCM n. 3643/2008 provveda alla 
chiusura della contabilità speciale e al 
trasferimento delle giacenze finanziarie 
residuali e della documentazione 
amministrativa e contabile alle 
Amministrazioni e agli Enti ordinariamente 
competenti; 
 
CONSIDERATO che con decreto del 
Commissario Delegato n. 51 del 30 Maggio 
2011 ai fini dell’attuazione dell’intervento 
“Primo lotto – primo stralcio” e richiamando il 
precedente decreto del Commissario Delegato 
n. 35/2010: 
- è stato approvato il progetto esecutivo 

denominato: Interventi urgenti sistema 
di raccolta delle acque meteoriche 
mediante opere di urbanizzazione ambiti 
viari via Mazzini ed altri della città di 
Alba Adriatica - Riduzione del rischio 
idraulico gravante su via Mazzini 
attraverso azioni sulle aree di influenza: 
a monte autostrada A14, a monte SS16, a 
monte via Roma, a valle via Roma - I 
Lotto, Primo Stralcio – per un importo 
complessivo pari ad € 2.500.000,00; 

- è stata confermata l’imposizione 
dell’area di rispetto che ha comportato la 
dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere, e di urgenza ed indifferibilità dei 
relativi lavori; 

 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DC17/15 del 31.03.2014, con la quale tra l’altro 
è stato disposto di approvare la revisione del 
progetto denominato “Interventi urgenti 

sistema di raccolta delle acque meteoriche 
mediante opere di urbanizzazione ambiti vari 
via Mazzini ed altri della città di Alba Adriatica 
- Riduzione del rischio idraulico gravante su via 
Mazzini attraverso azioni sulle aree di 
influenza: a monte autostrada A14, a monte 
SS16, a monte via Roma, a valle via Roma”, 
stabilendo il nuovo quadro economico del 
progetto per un importo totale di €. 
1.200.000,00, che in particolare al quadro 
economico riporta il punto B4) Acquisizione 
aree od immobili, occupazioni temporanee e 
relative pratiche catastali €. 40.000; 
 
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/17 
del 16.04.2014 del Dirigente del Servizio 
Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici della 
Regione Abruzzo con la quale, ai sensi dell’art. 
22 bis del DPR 327/2001, è stata autorizzata 
l’occupazione d’urgenza preordinata 
all’esproprio delle aree necessarie alla 
realizzazione dei lavori indicati in oggetto; 
 
ATTESO che la suddetta determina di 
occupazione d’urgenza è stata eseguita 
mediante immissione in possesso il giorno 
05.06.2014 con la redazione del verbale di 
immissione in possesso e stato di consistenza; 
 
CONSIDERATO che questo Ufficio, tra l’altro, 
ha provveduto ad individuare catastalmente le 
aree di proprietà della ditta Silenzi Rosa, 
ubicate in Comune di Alba Adriatica (TE) e 
occupate durante la realizzazione dei lavori in 
parola, precisando che con Tipo di 
Frazionamento n. 56340/2017, approvato 
dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di 
Teramo – Territorio, sono state determinate le 
esatte superfici da espropriare; 
 
RITENUTO a seguito di quanto sopra, di 
procedere di seguito al calcolo dell’indennità di 
esproprio sulla base delle esatte superfici da 
espropriare, pervenendo al seguente importo: 

 

Foglio p.lla ex 
Superficie 

(MQ) 
Valore 
unitario 

Indennità di 
esproprio 

Indennità 
occupazione 
temporanea 

TOTALE 

3 1780 660/b 24 €/mq 15,00 € 360,00  € 107,50 € 467,50  

 
del quale con nota raccomandata A/R 
protocollo n. 0005480/18 del 09.01.2018 è  
 

 
stata data opportuna comunicazione alla ditta 
intestataria; 
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CONSIDERATO che con la citata nota 
raccomandata, ai fini della liquidazione 
dell’importo come sopra determinato, è stata 
informata la ditta interessata di dover 
comunicare all’Ufficio scrivente l’accettazione 
dell’indennità ed indicare le coordinate IBAN, il 
tutto sui modelli trasmessi in allegato, da 
rimettere entro 20 giorni dal ricevimento della 
raccomandata stessa, con l’avvertenza che nel 
caso non fosse stata comunicata l’accettazione 
dell’indennità e la modalità di pagamento 
prescelta, si sarebbe proceduto al deposito 
dell’indennità presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato (ex Cassa Depositi e prestiti) ed alla 
successiva emissione del Decreto di esproprio; 
 
VISTA la determina n. DC17/41 del 30.09.2014 
inerente l’impegno di spesa a favore delle ditte 
espropriande, individuate nell’allegato “A” 
della determina dirigenziale n. DC17/17 del 
16.04.2014, della complessiva somma di Euro 
40.000,00 sul capitolo di spesa n. 
152124/01/C, codice di bilancio 05.02.002 
codice SIOPE 2323 del bilancio 2014 (impegno 
n. 2730/2014) ai fini dell’erogazione delle 
indennità spettanti ai sensi delle disposizioni di 
cui al DPR 327/2001; 
 
CONSIDERATO che le aree oggetto di 
esproprio ed asservimento ricadono nel 
vigente PRG del Comune di Alba Adriatica (TE) 
nella zona omogenea “D2 - Insediamenti 
Artigianali e Commerciali Compatibili con la 
Residenza” e pertanto ai sensi dell’art. 35 del 
DPR 327/2001 l’importo è soggetto a ritenuta 
del 20%; 
 
ACCERTATA la regolarità amministrativa del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 
bis del D.Lgs. 267/2000; 
 
PRESO ATTO che in relazione alle indicate 
disposizioni sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, con riferimento all’attività di 
pagamento di indennizzi e risarcimenti da 
corrispondere a seguito di procedure 
espropriative,  per i soggetti espropriati difetti 
il requisito soggettivo richiesto dal comma 1 
dell’articolo 3 della Legge 136/2010, dal 
momento che gli stessi non possono 
annoverarsi tra quelli facenti parte della filiera 
delle imprese; 
 
VISTO il D Lg.vo 30.06.2003, n. 196; 

VISTA la Legge Regionale 05 febbraio 2018, n. 
7 bilancio di previsione finanziario 2018 - 
2020; 
 
VISTI gli art. 5 e 24 della L.R. n. 77/99  come 
modificata dalla L.R. 26 agosto 2014, n. 35 ; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnico 
amministrativa del presente provvedimento e 
conformità alla legislazione vigente; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che 
integralmente richiamate costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1. di dare atto che con Determinazione n. 

DC17/41 del 03.09.2014 è stato disposto 
di impegnare, a favore delle ditte 
espropriande, individuate nell’allegato 
“A” della determina dirigenziale n. 
DC17/17 del 16.04.2014, la complessiva 
somma di Euro 40.000,00 sul capitolo di 
spesa n. 152124/01/C, codice di bilancio 
05.02.002 codice SIOPE 2323 del bilancio 
2014 (impegno n. 2730/2014) ai fini 
dell’erogazione delle indennità spettanti 
ai sensi delle disposizioni di cui al DPR 
327/2001; 

2. di dare atto che l’ammontare delle 
somme da corrispondere, oggetto del 
presente provvedimento, pari a 
complessivi € 467,50 ( di cui € 360,00 
per indennità di esproprio e € 107,50 per 
indennità di occupazione temporanea), 
trova corrispondenza nei limiti definiti 
alla voce “Acquisizione aree o immobili” 
– lettera B4) del quadro economico di 
spesa dell’intervento; 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 35 del 
DPR 327/2001 le somme da liquidare 
sono soggette alla ritenuta del 20% a 
titolo d’imposta trattandosi di aree che 
ricadono nel vigente PRG del Comune di 
Alba Adriatica (TE) nella zona omogenea 
“D2 - Insediamenti Artigianali e 
Commerciali Compatibili con la 
Residenza”; 

4. di attivare la procedura per la 
costituzione del deposito, a favore della 
Ditta catastale Silenzi Rosa nata a 
Tortoreto il 22/06/1932 non 
concordataria, di complessivi € 467,50 ( 
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di cui € 360,00 per indennità di 
esproprio e € 107,50 per indennità di 
occupazione temporanea, per le aree 
necessarie alla realizzazione degli 
Interventi di riduzione del rischio 
idraulico gravante su via Mazzini 
attraverso azioni sulle aree di influenza: 
a monte autostrada A14, a monte SS 16, a 
monte via Roma, a valle via Roma nel 
Comune di Alba Adriatica, presso la 
Ragioneria Territoriale dello Stato, 
Servizio Depositi Definitivi, attraverso 
l’utilizzo dei modelli unificati di domanda 
per la costituzione dei depositi definitivi 
presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Mod. 125bis, precompilati in 
allegato con le informazioni riferite ad 
ogni singola Ditta catastale; 

5. di dare atto che il presente deposito, in 
quanto corresponsione di indennità a 
seguito di procedure espropriative – 
asservimento, di aree destinate agli 
“interventi prioritari nel centro di 
Tortoreto Lido di mitigazione del rischio 
idraulico del Fosso Sant’Egidio”, non è 
soggetto agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria in quanto non rientrante tra i 
soggetti della “filiera delle imprese” 
previsto dal comma 1 dell’articolo 3 della 
legge n. 136/2010, come da 
determinazioni n. 8 del 18 novembre e n. 
10 del 22 dicembre del 2010 e successive 
modifiche e interpretazioni ANAC (ex 
Avcp); 

6. la presente determinazione sarà 
pubblicata per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, ex art. 26 
comma 7 del DPR 327/2001. Il terzo 
interessato potrà proporre, nei modi di 
legge, opposizione contro l’indennità di 
esproprio entro 30 giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale 
termine in assenza di impugnazioni, 
anche per il terzo l’indennità di 
esproprio resta fissa e invariabile nella 
misura della somma depositata. 

7. di pubblicare, prima della trasmissione 
al Servizio Ragioneria ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto nel D.Lgs. n. 33 
del 14.03.2013, la presente  

 
 
 
 

determinazione sul sito web della Giunta 
Regionale – sezione trasparenza 
valutazione e merito – Amministrazione 
Aperta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Vittorio Di Biase 
 

 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 

DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPC023/28 
Affidamento in concessione del compendio 
minerario “San Valentino” sito nei comuni 
di Manoppello e Scafa - Avviso di Procedura 
ad Evidenza Pubblica con annesso Bando – 
Disciplinare di Gara. Decadenza 
Aggiudicazione provvisoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in premessa ed in 
coerenza con quanto constatato dalla 
Commissione di Gara nella riunione del 
18/4/2018 
 
a. che la ditta Addario Camillo Group srl è 

decaduta quale assegnatario provvisorio 
della Procedura ad Evidenza Pubblica 
con annesso Bando – Disciplinare di Gara 
in oggetto, in quanto non ha proposto nei 
termini concessi istanza volta ad 
acquisire la Valutazione di Impatto 
Ambientale dell’Autorità competente in 
materia, il Comitato Coordinato 
Regionale Valutazione Impatto 
Ambientale, come previsto dal punto 13 
del bando stesso; 

b. di pubblicare il presente provvedimento 
nella Sezione Avvisi e Bandi del sito web 
di Regione Abruzzo. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPC023/29 
Affidamento in concessione del compendio 
minerario “San Valentino” sito nei comuni 
di   Manoppello e Scafa - Avviso di 
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Procedura ad Evidenza Pubblica con 
annesso Bando – Disciplinare di Gara. 
Aggiudicazione provvisoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in premessa ed in 
coerenza con quanto disposto dalla 
Commissione di gara nella riunione del 
18/4/2018: 
 
Di prendere atto del verbale conclusivo della 
Commissione di Gara per l’individuazione 
dell’affidatario provvisorio del compendio 
minerario “San Valentino” sito nei comuni di 
Manoppello e Scafa relativo alla  seduta 
pubblica del 21/02/2017 e allegato al presente 
provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale, dal quale risulta che la 
Commissione di Gara ha redatto la graduatoria 
conclusiva degli operatori economici 
concorrenti;  
 
a. di individuarsi quindi quale 

assegnatario provvisorio  la Soc Coop: 
COGELS srl;  

b. l’assegnatario provvisorio, come 
previsto dal Bando per l’assegnazione 
definitiva della Concessione di cui 
all’oggetto, entro 60 giorni dalla notifica 
della presente determinazione, deve far 
pervenire, coerentemente agli elaborati 
tecnici sottoposti alla Commissione di 
Gara, il progetto definitivo e la relativa 
documentazione per la Verifica di 
Assoggettabilità o Valutazione di Impatto 
Ambientale, al Comitato di 
Coordinamento Regionale di Valutazione 
Impatto Ambientale, e solo  in seguito 
all’esito positivo di tale procedura potrà 
essere  dichiarato assegnatario 
definitivo; 

c. di pubblicare il presente provvedimento 
nella Sezione Avvisi e Bandi del sito web 
di Regione Abruzzo. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 

PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/40 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti ne demanio forestale della 
Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “ANTONE ROTONDO” sito nella 
Foresta Demaniale Regionale Chiarano-
Sparvera in comune di Barrea (AQ) a favore 
della Ditta Lazzarini Federica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Lazzarini 

Federica, P.IVA 02191010681, con sede 
legale in Roccamorice (PE) a subentrare 
alla Ditta Mantini Carla, P.IVA 
02043240684, con sede legale in 
Cepagatti (PE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/109/2016 del 
lotto pascolivo denominato “Antone 
Rotondo” di proprietà della Regione 
Abruzzo, sito nel Comune di Barrea (AQ), 
all’interno della F.D.R. “Chiarano-
Sparvera”, censito in catasto al foglio n. 2, 
particella 516; foglio 7 particella 1; foglio 
8 particelle 1 e 2; di superficie 
complessiva pari ad ha 237.70.41; 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo “Antone 
Rotondo” è autorizzato per uso esclusivo 
di pascolo per bestiame ovi-caprino alle 
medesime condizioni stabilite nel 
Capitolato d’Oneri e nel Contratto di 
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concessione già sottoscritti dalla Ditta 
cedente; 

3. di fare obbligo alla Ditta Lazzarini 
Federica, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € 3.860,00 (euro 
tremilaottocentosessanta), come 
rivalutato annualmente con indice 
ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta Lazzarini 
Federica risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta subentrante, di: 
a. cauzione, pari ad una annualità del 

canone di concessione, resa sotto 
forma di fidejussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
della concessione, maggiorata di 
mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

6. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

7. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

8. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Mantini Carla e alla Ditta 
Lazzarini Federica; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/41 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti ne demanio forestale della 
Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “IL PRATO” sito nella Foresta 
Demaniale Regionale Chiarano-Sparvera in 
comune di Barrea (AQ) a favore della Ditta 
Lazzarini Federica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Lazzarini 

Federica, P.IVA 02191010681, con sede 
legale in Roccamorice (PE) a subentrare 
alla Ditta Lazzarini Antonio, P.IVA 
01231620681, con sede legale in 
Cepagatti (PE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/167/2016 del 
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lotto pascolivo denominato “Il Prato” di 
proprietà della Regione Abruzzo, sito nel 
Comune di Barrea (AQ), all’interno della 
F.D.R. “Chiarano-Sparvera”, censito in 
catasto: al Fg. 3 part.lle 3 e 4; al Fg. 4 
part.lle 2 e 3; al Fg. 5 part.lle 1 e 2; al Fg. 
6 part.lla 1; per una superficie 
complessiva di ettari 249.40.84; 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo “Il Prato” 
è autorizzato per uso esclusivo di pascolo 
per bestiame ovi-caprino alle medesime 
condizioni stabilite nel Capitolato d’Oneri 
e nel Contratto di concessione già 
sottoscritti dalla Ditta cedente; 

3. di fare obbligo alla Ditta Lazzarini 
Federica, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € 4.020,00 (euro 
quattromilaventi), come rivalutato 
annualmente con indice ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta Lazzarini 
Federica risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta subentrante, di: 
a. cauzione, pari ad una annualità del 

canone di concessione, resa sotto 
forma di fidejussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
della concessione, maggiorata di 
mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 

preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

6. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

7. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

8. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Lazzarini Antonio e alla Ditta 
Lazzarini Federica; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/42 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti ne demanio forestale della 
Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “PANTANIELLO” sito nella Foresta 
Demaniale Regionale Chiarano-Sparvera in 
comune di Barrea (AQ) a favore della Ditta 
Lazzarini Federica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 



Anno XLVIII – N. 21 Ordinario (30.05.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  75     
 

 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Lazzarini 

Federica, P.IVA 02191010681, con sede 
legale in Roccamorice (PE) a subentrare 
alla Ditta Lazzarini Antonio, P.IVA 
01231620681, con sede legale in 
Cepagatti (PE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/147/2016 del 
lotto pascolivo denominato “Pantaniello” 
di proprietà della Regione Abruzzo, sito 
nel Comune di Barrea (AQ), all’interno 
della F.D.R. “Chiarano-Sparvera”, censito 
in catasto: al foglio 2 particelle 4, 6 e 516; 
al foglio n. 3, particella 4; al foglio 4 
particelle 1, 2 e 3; di superficie 
complessiva pari ad ha 331.30.25; 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo 
“Pantaniello” è autorizzato per uso 
esclusivo di pascolo per bestiame ovi-
caprino alle medesime condizioni 
stabilite nel Capitolato d’Oneri e nel 
Contratto di concessione già sottoscritti 
dalla Ditta cedente; 

3. di fare obbligo alla Ditta Lazzarini 
Federica, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € 5.820,00 (Euro 
cinquemilaottocentoventi/00), come 
rivalutato annualmente con indice 
ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta Lazzarini 
Federica risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta subentrante, di: 
a. cauzione, pari ad una annualità del 

canone di concessione, resa sotto 
forma di fidejussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
della concessione, maggiorata di 

mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

6. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

7. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

8. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Lazzarini Antonio e alla Ditta 
Lazzarini Federica; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/43 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti ne demanio forestale della 
Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
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subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “POLVERINO” sito nella Foresta 
Demaniale Regionale Chiarano-Sparvera in 
comune di Barrea (AQ) a favore della Ditta 
Lazzarini Federica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Lazzarini 

Federica, P.IVA 02191010681, con sede 
legale in Roccamorice (PE) a subentrare 
alla Ditta Lazzarini Antonio, P.IVA 
01231620681, con sede legale in 
Cepagatti (PE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/166/2016 del 
lotto pascolivo denominato “Polverino” 
di proprietà della Regione Abruzzo, sito 
nel Comune di Barrea (AQ), all’interno 
della F.D.R. “Chiarano-Sparvera”, censito 
in catasto: al Fg. 1 part.lle 2 e 507; al Fg. 2 
part.lle 1, 3 e 516; al Fg. 3 part.lla 4; al Fg. 
4 part.lle 1 e 2; per una superficie 
complessiva di ettari 388.53.61; 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo 
“Polverino” è autorizzato per uso 
esclusivo di pascolo per bestiame ovi-
caprino alle medesime condizioni 
stabilite nel Capitolato d’Oneri e nel 
Contratto di concessione già sottoscritti 
dalla Ditta cedente; 

3. di fare obbligo alla Ditta Lazzarini 
Federica, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € 6.320,00 (euro 
seimilatrecentoventi), come rivalutato 
annualmente con indice ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta Lazzarini 
Federica risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta subentrante, di: 

a. cauzione, pari ad una annualità del 
canone di concessione, resa sotto 
forma di fidejussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
della concessione, maggiorata di 
mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

6. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

7. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

8. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Lazzarini Antonio e alla Ditta 
Lazzarini Federica; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
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DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/44 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti nel demanio forestale della 
Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “PALLOTTIERI” sito nella Foresta 
Demaniale Regionale Chiarano-Sparvera in 
comune di Barrea (AQ) a favore della Ditta 
Di Michele Marco 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Di Michele Marco, 

P.IVA 01987380670, con sede legale in 
Valle Castellana (TE) a subentrare alla 
Ditta Di Michele Ennio, P.IVA 
00519310676, con sede legale in Valle 
Castellana (TE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/155/2016 del 
lotto pascolivo denominato “Pallottieri” 
di proprietà della Regione Abruzzo, sito 
nel Comune di Barrea (AQ), all’interno 
della F.D.R. “Chiarano-Sparvera”, censito 
in catasto come da tabella: 

 

 
 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo 
“Pallottieri” è autorizzato per uso 
esclusivo di pascolo per bestiame ovi-
caprino alle medesime condizioni 
stabilite nel Capitolato d’Oneri e nel 
Contratto di concessione già sottoscritti 
dalla Ditta cedente,  

3. di fare obbligo alla Ditta Di Michele 
Marco, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € 4.500 (euro 
quattromilacinquecento), come 
rivalutato annualmente con indice 
ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta Di 
Michele Marco risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta subentrante, di: 
a. cauzione, pari ad una annualità del 

canone di concessione, resa sotto 
forma di fideiussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
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della concessione, maggiorata di 
mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

5. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

6. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

7. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Di Michele Ennio e alla Ditta Di 
Michele Marco; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione 
Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
DETERMINAZIONE 15.05.2018, n. DPD021/45 
Legge Regionale 4 gennaio 2014 n. 3 “Legge 
organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo” artt. 19-21 – Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 364/2015 – Procedure 
e criteri per la concessione dei pascoli 
ricadenti ne demanio forestale della 

Regione Abruzzo – Autorizzazione al 
subentro nella concessione del lotto 
pascolivo “VALLE DEL FORNO” sito nella 
Foresta Demaniale Regionale Chiarano-
Sparvera in comune di Scanno (AQ) a favore 
della Ditta Di Michele Marco. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di autorizzare la Ditta Di Michele Marco, 

P.IVA 01987380670, con sede legale in 
Valle Castellana (TE) a subentrare alla 
Ditta Di Michele Ennio, P.IVA 
00519310676, con sede legale in Valle 
Castellana (TE), nella concessione 
disposta con Determinazione 
Dirigenziale n. DPD021/170/2016 del 
lotto pascolivo denominato “Valle del 
Forno” di proprietà della Regione 
Abruzzo, sito nel Comune di Scanno (AQ), 
all’interno della F.D.R. “Chiarano-
Sparvera”, censito in catasto censito in 
catasto al Fg. 50 Particelle 1 e 4 del 
Comune di Scanno (AQ) di superficie 
complessiva di ha 138.04.04; 

2. di stabilire che il subentro nella 
concessione del lotto pascolivo “Valle del 
Forno” è autorizzato per uso esclusivo di 
pascolo per bestiame ovi-caprino alle 
medesime condizioni stabilite nel 
Capitolato d’Oneri e nel Contratto di 
concessione già sottoscritti dalla Ditta 
cedente; 

3. di fare obbligo alla Ditta Di Michele 
Marco, in qualità di subentrante, di 
provvedere al pagamento del canone 
annuo di concessione, inizialmente 
stabilito in € € 6.122,00 (euro 
seimilacentoventidue/00), come 
rivalutato annualmente con indice 
ISTAT; 

4. di mantenere invariata la durata della 
concessione nella quale la Ditta DI 
MICHELE MARCO risulta subentrante; 

5. di subordinare la sottoscrizione del 
nuovo contratto di concessione e del 
capitolato d’oneri all’esito positivo delle 
verifiche sul possesso dei requisiti 
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richiesti nonché alla presentazione, da 
parte della ditta aggiudicataria, di: 
a. cauzione, pari ad una annualità del 

canone di concessione, resa sotto 
forma di fidejussione bancaria o 
polizza fideiussoria riscuotibile a 
semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella residua 
della concessione, maggiorata di 
mesi tre in considerazione del 
lasso di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

b. polizza fidejussoria assicurativa a 
tutela dei beni oggetto di 
concessione, di importo garantito 
pari a € 500.000,00 
(cinquecentomila/00), riscuotibile 
a semplice richiesta dell’ente 
proprietario, che dovrà 
espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio alla 
preventiva escussione del debitore, 
con durata pari a quella della 
concessione, maggiorata del lasso 
di tempo necessario al 
completamento delle operazioni di 
riconsegna; 

c. ricevuta del versamento su conto 
corrente intestato a Regione 
Abruzzo del canone di concessione 
relativo alla corrente annualità; 

6. di considerare il presente 
provvedimento definitivo ed 
immediatamente esecutivo; 

7. di dare atto che Responsabile del 
Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2013 è il Dott. For. 
Francesco Contu, funzionario di questo 
Servizio, via Salaria Antica Est n. 27, 
L’Aquila – Tel. 0862 364278; 

8. di notificare via Posta Elettronica 
Certificata il presente provvedimento 
alla Ditta Di Michele Ennio e alla Ditta Di 
Michele Marco; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito WEB istituzionale della Regione  

 
 
 

Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e per estratto sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO OVEST 
 
DETERMINAZIONE 07.05.2018, n. 
DPD025/105 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Cionni Eugenio; 
CUAA:CNN  GNE 72C07 A345 D. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
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comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 

VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta Cionni 
Eugenio nato a L’Aquila il 07/03/1972 e 
residente in via della Fontana – Barete (AQ) 
con CUAA : CNN GNE 72C07 A345 D  acquisita 
in data 23/01/2018 prot. n° 19074/18 
corredata della scheda FAST e perizia di 
inutilizzabilità; Relazione tecnica asseverata; 
Planimetria dell’area e pianta indicativa; 
Estratto di mappa catastale; Relazione sui 
fabbisogni dell’azienda; Dichiarazione di 
assenso alla delocalizzazione dei proprietari 
del terreno, Computo Metrico, Quadro di 
raffronto preventivi; Quadro economico; 
Comunicazione resa nelle forme di cui all’art. 
19 della Legge n° 241/1990; Documento di 
identità del richiedente e proprietario del 
terreno; Documento di identità del 
professionista; 
 
TENUTO CONTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 23.696,66 cosi 
determinato per singolo intervento: 

 
Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 

FIENILE : Fornitura e posa in opera di struttura tunnel in 

acciaio zincato (larghezza mt. 12,00 e lunghezza mt.15,00) con 

copertura a telo come da gara della Regione Lazio completo di 

impianto di illuminazione 

 

10.750,00 

Sistemazione piazzola e impianto di illuminazione : Scavo di 

sbancamento, rinterro con materiale arido e impianto di 

illuminazione 

 

7.748,57 

 
A) Spesa riconosciuta                                                                              euro      18.498,57 

B) IVA  (22% su voce A)                                                                        euro        4.069,68 

C) Spese generali (5% su voce A)                                                           euro           924,93 

D) IVA  (22% su voce C)                                                                        euro           203,48  

E) TOTALE GENERALE   (A +B+C+D)                                    euro    23.696,66 

 
VISTO il parere favorevole rilasciato dal 
Servizio Genio Civile di L’Aquila con nota prot. 
n° 28453 /18  del   01 / 02/ 2018 (agli atti in 
data 05/04/2018) con le seguenti prescrizioni: 
 L’area di intervento non deve ricadere 

all’interno delle zone interessate dai 
vincoli di natura idraulica ed 
idrogeologica che comportino 
l’inedificabilità ove previsto dalle Norme 
di Attuazione del Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della 
Regione Abruzzo: Piano Stralcio di Difesa 
Alluvioni (P.S.D.A.) e Piano dei Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi (F.G.P.E.) 

 I previsti manufatti devono rispettare le 
distanze minime dai corsi d’acqua o dai 
fossi secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti in materia; 
 

ACQUISITA in data 14/02/2018 con prot. 
43571/18 la documentazione integrativa; 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
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18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di prendere atto del verbale istruttorio 

del 03/05/2018 intestato alla ditta 
CIONNI Eugenio – CUAA : CNN GNE 
72C07 A345 D  per un contributo 
pubblico pari a euro 23.696,66 come 
appresso determinato: 

 

 
Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 

FIENILE : Fornitura e posa in opera di struttura tunnel in 

acciaio zincato (larghezza mt. 12,00 e lunghezza mt.15,00) con 

copertura a telo come da gara della Regione Lazio completo di 

impianto di illuminazione; 

 

10.750,00 

Sistemazione piazzola e impianto di illuminazione : Scavo di 

sbancamento, rinterro con materiale arido e impianto di 

illuminazione; 

 

7.748,57 

 
A) Spesa riconosciuta                                                                              euro      18.498,57 

B) IVA  (22% su voce A)                                                                        euro        4.069,68 

C) Spese generali (5% su voce A)                                                           euro           924,93 

D) IVA  (22% su voce C)                                                                        euro           203,48  

E) TOTALE GENERALE   (A +B+C+D)                                    euro    23.696,66 

 

- di autorizzare, fatti salvi i diritti di terzi, 
gli interventi necessari alla 
delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Cionni Eugenio 
nato a L’Aquila il 07/03/1972 e 
residente in via della Fontana – BARETE 
(AQ) con CUAA : CNN GNE 72C07 A345 D  
acquisita in data 23/01/2018 prot. n° 
19074/18 per un contributo pubblico di 
euro 23.696,66; 

- di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio  

 
 

Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Dott. Francesco Luca 
 

 
DETERMINAZIONE 07.05.2018, n. 
DPD025/106 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Berardi Maria Chiara 
CUAA : BRR MCH 52E62 B569 V. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
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Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 

 
VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta 
Berardi Maria Chiara nata a Campotosto  (AQ) 

il 22/05/1952 e residente in via San Giorgio 
n°40 - Campotosto con CUAA : BRR MCH 52E62 
B569 V  acquisita in data 01/03/2018 (data 
PEC 26/02/2018) prot. n° 61042 corredata 
della scheda FAST e perizia di inutilizzabilità; 
Relazione tecnica asseverata; Planimetria 
dell’area e pianta indicativa; Estratto di mappa 
catastale; Relazione sui fabbisogni dell’azienda; 
Dichiarazione di assenso alla delocalizzazione 
dei proprietari del terreno, Computo Metrico, 
Quadro di raffronto preventivi; Quadro 
economico; Comunicazione resa nelle forme di 
cui all’art. 19 della Legge n° 241/1990; 
Documento di identità del richiedente e 
proprietario del terreno; Documento di 
identità del professionista; 
 
PRESO ATTO, solo in data 30 novembre 2017, 
della nota prot. 0004562 del 7 marzo 2017 con 
la quale il Commissario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
del 24/08/2016  precisa “…che in sede di 
rilascio delle autorizzazioni le Regioni possano 
assentire anche altre soluzioni temporanee 
“similari” … diverse da quelle fornite a seguito 
della gara svolta dalla Regione Lazio, purché 
abbiano comunque il carattere della 
temporaneità” ed a condizione che non venga 
superato il parametro economico massimo 
scaturito a seguito della conclusione delle 
procedure di aggiudicazione esperite dalla 
Regione Lazio;  
 
VISTA la mail del 4 dicembre 2017 con la quale 
il Coordinatore del Centro Operativo Regionale 
COR (sisma 2016), a seguito della riunione di 
coordinamento convocata dall’Assessore alle 
Politiche Agricole tenutasi a Pescara il 30 
novembre 2017, ribadisce l’operatività 
dell’ordinanza 5/2016 in capo al DPD e 
conferma la possibilità di realizzare strutture 
temporanee con materiali diversi dalle 
tensostrutture  che offrano, nel contempo,  
maggiori garanzie di resistenza al carico neve 
così come indicato nella nota del CGRTS prot. 
n° 0004562 del 7 marzo 2017; 
 
TENUTO CONTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 175.501,77 cosi 
determinato per singolo intervento: 
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Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 
STALLA : Struttura in legno per n°43 bovini da carne, n°18 ovini e n°11 equini; (Lunghezza 

mt. 36,00 larghezza mt. 12,00 altezza mt. 4,00 completa di tamponature, porte e impianto 

elettrico; 

 
€  94.296,32 

REALIZZAZIONE PIAZZOLA e PLATEA : Scavo, rinterro con materiale arido, magrone, 

conglomerato cementizio, casseforme, acciaio in barre e rete elettrosaldata; 
 
€  34.446,07 

ALLACCI IMPIANTI : Scavi, tubazioni, rinterri, rifianco con materiale inerte, pozzetti, chiusini, 

quadro elettrico, interruttore automatico, cavi elettrici; 
€    1.875,16 

SISTEMAZIONE AREA e vie d’accesso : Scavo, rinterro e livellamento €    4.044,25 

 

A) TOTALE                                                                                                        euro      134.661,80 
B) IVA  (22% su voce A)                                                                                euro        29.625,60 
C) Spese generali (5% su voce A)                                                               euro          6.733,09 
D) IVA  (22% su voce C)                                                                                 euro          1.481,28 
E) TOTALE GENERALE   (A +B+C+D)                                                        euro      175.501,77 

 
VISTO il parere favorevole rilasciato dal 
Servizio Genio Civile di L’Aquila con nota prot. 
n° 99219 /18  del   06 / 04/ 2018  con le 
seguenti prescrizioni: 
 L’area di intervento non deve ricadere 

all’interno delle zone interessate dai 
vincoli di natura idraulica ed 
idrogeologica che comportino 
l’inedificabilità ove previsto dalle Norme 
di Attuazione del Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della 
Regione Abruzzo: Piano Stralcio di Difesa 
Alluvioni (P.S.D.A.) e Piano dei Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi (F.G.P.E.) 

 I previsti manufatti devono rispettare le 
distanze minime dai corsi d’acqua o dai 
fossi secondo quanto stabilito dalle 
norme vigenti in materia; 

 
ACQUISITA in data 26/03/2018 con prot. 
87012/18 la documentazione integrativa; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 

immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di prendere atto del verbale istruttorio 

del 03/05/2018 intestato alla ditta 
Berardi Maria Chiara - CUAA BRR MCH 
52E62 B569 V  per un contributo 
pubblico pari a euro 175.501,77 come 
appresso determinato: 

 

 
 

Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 
STALLA : Struttura in legno per n°43 bovini da carne, n°18 ovini e n°11 equini; 

(Lunghezza mt. 36,00 larghezza mt. 12,00 altezza mt. 4,00 completa di tamponature, 

porte e impianto elettrico; 

 
€  94.296,32 

REALIZZAZIONE PIAZZOLA e PLATEA : Scavo, rinterro con materiale arido, magrone, 

conglomerato cementizio, casseforme, acciaio in barre e rete elettrosaldata; 
 
€  34.446,07 

ALLACCI IMPIANTI : Scavi, tubazioni, rinterri, rifianco con materiale inerte, pozzetti, 

chiusini, quadro elettrico, interruttore automatico, cavi elettrici; 
€    1.875,16 

SISTEMAZIONE AREA e vie d’accesso : Scavo, rinterro e livellamento €    4.044,25 
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F) TOTALE                                                                                                       euro      134.661,80 
G) IVA  (22% su voce A)                                                                               euro        29.625,60 
H) Spese generali (5% su voce A)                                                              euro          6.733,09 
I) IVA  (22% su voce C)                                                                                euro          1.481,28 
J) TOTALE GENERALE   (A +B+C+D)                                                       euro     175.501,77 

 
- di autorizzare, fatti salvi i diritti di terzi, 

gli interventi necessari alla 
delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Berardi Maria 
Chiara nata a Campotosto  (AQ) il 
22/05/1952 e residente in via San 
Giorgio n°40 - Campotosto con CUAA : 
BRR MCH 52E62 B569 V  acquisita in 
data 01/03/2018 (data PEC 
26/02/2018) prot. n° 61042   per un 
contributo pubblico di euro 175.501,77; 

- di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE PER LA SALUTE E 

IL WELFARE 
SERVIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE 

SOCIALE  
 

DETERMINAZIONE 17.05.2018, n. DPF013/58 
PO FSE ABRUZZO - 2014/2020 - Asse 2 
Inclusione Sociale  - Obiettivo 9 “Inclusione 
Sociale e Lotta alla povertà” – Avviso 
Abruzzo Include – Scorrimento graduatoria, 
incremento risorse, riapertura termini. 
Revoca DD n.151/DPF013 del 20/12/2017. 
Accertamento e impegno risorse. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di procedere allo scorrimento della 

graduatoria di cui all’Allegato 1 per un 
totale di € 1.950.000,00; 

2. di incrementare le risorse finanziarie 
dei soggetti beneficiari già ammessi in  
graduatoria per un totale di € 
1.600.000,00; 

3. di riaprire i termini di scadenza 
dell’Avviso “Abruzzo Include” approvato 
con DD n. 83/DPF013 del 28/07/2016 
fino al 18/06/2018 per la presentazione 
di un progetto pari ad un massimo di € 
650.000,00; 

4. di revocare la Determinazione 
Dirigenziale n. 151/DPF013 del 20 
dicembre 2017, in quanto, per mero 
errore materiale,  non aveva disposto 
l’accertamento della somma che si 
andava ad impegnare; 

5. di disporre l’accertamento di € 
5.406.000,00, ai sensi del D. Lgs 
118/2011, Allegato 4/2 “Principio 
contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria”, sui pertinenti 
capitoli di 
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Asse 
Ob. 
Spec Azione 

Cap.44100/1E 
FSE (50%) 

4.02.05.04.001 

Cap.44101/1E 
F.d.R. (35%) 

4.02.01.01.000 
Totale Anno 

2 9.2 9.2.2 € 1.560.000,00 € 1.092.000,00 
€ 

2.652.000,00 
2018 

2 9.2 9.2.2 € 1.620.000,00 € 1.134.000,00 
€ 

2.754.000,00 
2019 

 

TOT 
  € 3.180.000,00 € 2.226.000,00 € 

5.406.000,00 

 

 
6. di procedere all’impegno contabile di € 

6.360.000,00 a carico delle risorse 
afferenti il PO FSE Abruzzo 2014-2020, 
Piano Operativo 2017-2019, Asse 2 
“Inclusione Sociale”, Priorità di 

investimento 9i, Obiettivo specifico 9.2, 
Azione 9.2.2 sui pertinenti capitoli di 
spesa del Bilancio relativi all’esercizio 
2018-2019, per gli importi di seguito 
riportati: 

 

Asse 

Ob. 
Spe

c 
Azion

e 
Cap.52100/3 

FSE (50%) 
Cap.52101/3 
F.d.R. (35%) 

Cap.52102/3 
Fondo 

Regionale 
(15%) 

Art./PDC Totale Anno 

2 9.2 9.2.2 
€ 

1.560.000,00 
€ 

1.092.000,00 
€ 

468.000,00 

Art 3/ 
2.05.99.99.0

00 

€ 
3.120.000,00 

2018 

2 9.2 9.2.2 
€ 

1.620.000,00 
€ 

1.134.000,00 
€ 

486.000,00 

Art 3/ 
2.05.99.99.0

00 

€ 
3.240.000,00 

2019 

 

TOT 
  € 

3.180.000,00 
€ 

2.226.000,00 
€ 

954.000,00 
 € 

6.360.000,00 

 

 
7. di autorizzare il Servizio Ragioneria 

Generale ad impegnare la somma di € 
6.360.000,00 a carico delle risorse 
afferenti il PO FSE Abruzzo 2014-2020, 
Piano Operativo 2017-2019, Asse 2 
“Inclusione Sociale”, Priorità di 

investimento 9i, Obiettivo specifico 9.2, 
Azione 9.2.2 sui pertinenti capitoli di 
spesa del Bilancio relativi all’esercizio 
2018-2019, per gli importi di seguito 
riportati: 

 

Asse 

Ob. 
Spe

c 
Azion

e 
Cap.52100/3 

FSE (50%) 
Cap.52101/3 
F.d.R. (35%) 

Cap.52102/3 
Fondo 

Regionale 
(15%) 

Art./PDC Totale Anno 

2 9.2 9.2.2 
€ 

1.560.000,00 
€ 

1.092.000,00 
€ 

468.000,00 

Art 3/ 
2.05.99.99.0

00 

€ 
3.120.000,00 

2018 

2 9.2 9.2.2 
€ 

1.620.000,00 
€ 

1.134.000,00 
€ 

486.000,00 

Art 3/ 
2.05.99.99.0
00 

€ 
3.240.000,00 

2019 

 

TOT 
  € 

3.180.000,00 
€ 

2.226.000,00 
€ 

954.000,00 
 € 

6.360.000,00 

 

 
8. di trasmettere, per gli adempimenti di 

competenza, il presente provvedimento: 
 Al DPA - Servizio Autorità di 

Gestione DPA011 -  
 Servizio Ragioneria Generale del 

Dipartimento Risorse e 
Organizzazione – DPB; 

 Alla DPG - al Servizio Gestione e 
Monitoraggio FSE DPG011 e al 
Servizio Vigilanza e Controllo 
DPG012; 

 al Dipartimento per la Salute e il 
Welfare ed al Componente la 
Giunta Regionale preposto alle 



     Pag.  86   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII -N. 21 Ordinario (30.05.2018) 

 

  

Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 
16, comma 10, della L.R. n. 7/2002; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento e relativi 
allegati: 
 sul sito 

http://app.regione.abruzzo.it/avvi
sipubblici/; 

 sulla sezione tematica Abruzzo in 
Europa dedicata al POR FSE 2014-
2020 del sito della Regione 
Abruzzo; 

 sul sito URP della Regione 
Abruzzo; 

 sul portale opencoesione; 
 sull’Osservatorio regionale; 
 sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 22.05.2018, n. DPF013/59 
PO FSE ABRUZZO - 2014/2020 - Asse 2 
Inclusione sociale - Obiettivo 9 “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà” – Progetto 
ABRUZZO CAREFAMILY – Proroga termini 
per la presentazione dei progetti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
 Regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 Regolamento (UE) n.1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 25 ottobre 2012 che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione e che abroga il 
regolamento (CE, Euratom) n. 
1605/2012; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 
della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d'investimento europei; 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 gennaio 2014 
che integra il Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
215/2014 della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce, 
conformemente al Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel 
quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle 
categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei 
programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il 
sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
964/2014 della Commissione dell'11 
settembre 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e 
le condizioni uniformi per gli strumenti 
finanziari; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014 recante modalità di 
esecuzione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi 
di informazioni tra beneficiari e autorità 
di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 
207/2015 della Commissione del 20 
gennaio 2015 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per la relazione sullo stato dei lavori, la 
presentazione di informazioni relative a 
un grande progetto, il piano d'azione 
comune, le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione, 
la dichiarazione di affidabilità di 
gestione, la strategia di audit, il parere di 
audit e la relazione di controllo annuale 
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nonché la metodologia di esecuzione 
dell'analisi costi-benefici e, a norma del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il 
modello per le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea. 

 la decisione della Commissione Europea 
N. C(2017)5838 final del 21 agosto 2017 
che modifica la Decisione di esecuzione 
n. C(2014)10099 del 17 dicembre 2014 
che approva il POR FSE Abruzzo 2014-
2020; 

 la DGR n.395 del 18.7.2017 di 
approvazione del Sistema di Gestione e 
Controllo Si.Ge.Co. POR FESR e POR FSE 
ABRUZZO 2014; 

 la DGR 9 settembre 2017 n.470, recante 
“POR FSE Abruzzo 2014-2020 Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione – Approvazione 
Cronobilancio 2017-2019”; 

 la DGR 26 settembre 2017 n.526, recante 
“POR FSE Abruzzo 2014-2020 Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione. Approvazione del 
Piano Operativo FSE 2017-2019”; 

 la Determinazione Direttoriale n. 
129/DPA del 11 agosto 2017 che 
approva il Manuale delle procedure 
dell’AdG del POR FSE Abruzzo 2014-
2020; 

 Determinazione Direttoriale n. DPA/194 
del 13 novembre 2017, Dipartimento 
Presidenza e Rapporti con l’Europa-DPA, 
Servizio Autorità di Gestione unica FESR 
FSE, Programmazione e coordinamento 
unitario DPA011, Ufficio Coordinamento, 
gestione e monitoraggio PO FSE recante 
"POR FSE Abruzzo 2014-2020 - Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione", CCI 
2014IT05SFOP009, Approvazione 
modifica del Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione e Allegati – 
Novembre 2017"; 

 la Determinazione Direttoriale 
n.DPA/175 del 12 ottobre 2017 recante 
“POR FSE Abruzzo 2014-2020 Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione” - Aggiornamento del 
Cronobilancio 2017-2019 approvato con 
DGR 470/2017”; 

 
PREMESSO  

Che il Piano Operativo FSE 2017-2019, 
approvato con D.G.R. 26 settembre 2017, n. 
526, contiene la Scheda di Intervento n. 23 
“Abruzzo CareFamily”, relativa all’Asse II 
“Inclusione sociale” (OT9), Tipologia di azione 
9.1.2 “Servizi sociali innovativi di sostegno a 
nuclei familiari multiproblematici e/o persone 
particolarmente svantaggiate o oggetto di 
discriminazione”, con una dotazione finanziaria 
di € 3.822.560,00; 
 
DATO ATTO 
 che con nota del 15.02.2018, prot. n. 

RA/46100/DPF013, l’intestato 
Dipartimento ha trasmesso all’Ufficio 
preposto al controllo di I livello la bozza 
di Avviso con i relativi allegati inerente il 
Progetto di cui sopra per la condivisione 
dell’Intervento; 

 che l’Ufficio preposto al controllo di I 
livello con nota prot. n.RA50650 del 
20/02/2018 e nota prot. n. RA 66398 del 
07/03/2018 ha espresso parere 
favorevole alla pubblicazione dell’Avviso; 

 che la bozza di Avviso è stata aggiornata 
e rivista conformemente alle 
osservazioni rese nella predette note 
prot. n.RA50650 del 20/02/2018 e prot. 
n. RA 66398 del 07/03/2018; 

 che con nota del 07.03.2018, prot. n. 
RA/66749/DPF013, l’intestato 
Dipartimento ha trasmesso all’Autorità 
di Gestione Unica FESR-FSE Ufficio 
preposto al controllo di I livello la bozza 
di Avviso con i relativi allegati inerente il 
Progetto di cui sopra per la validazione 
dell’Intervento; 

 
PRESO ATTO che con nota del 29/03/2018, 
prot. n. RA/0093031DPA, trasmessa a mezzo e-
mail, l’Autorità di Gestione POR FSE Abruzzo 
2014-2020 ha espresso parere favorevole alla 
pubblicazione dell’Avviso relativo al Progetto 
di che trattasi; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione 
dirigenziale n. 38/DPF013 del 09/04/2018 è 
stato approvato l’Avviso PO FSE ABRUZZO - 
2014/2020 - Asse 2 Inclusione sociale - 
Obiettivo 9 “- Inclusione sociale e lotta alla 
povertà” – Progetto ABRUZZO CAREFAMILY”; 
 
DATO ATTO  
 che l’importo delle risorse finanziarie 

destinate alla realizzazione del Progetto 
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di che trattasi è stato quantificato in € 
3.822.560,00 (Asse 2 - Obiettivo tematico 
9 - Priorità d’investimento 9i - Obiettivo 
specifico 9.1 – Azione 9.1.2) nel Piano 
Operativo FSE 2017-2019, approvato con 
DGR 26 settembre 2017, n.526; 

 che le risorse dedicate alla realizzazione 
del predetto intervento a valere sugli 
stanziamenti del Bilancio finanziario 
2017,2018 e 2019 sono quelle di cui al 
Cronobilancio 2017-2019, POR FSE 
Abruzzo 2014-2020, approvato con 
DPA/175 del 12/10/2017; 

 
CONSIDERATO che le candidature per la 
realizzazione degli interventi possono essere 
presentate esclusivamente da Associazioni 
Temporanee di Scopo (ATS) costituite o 
costituende, denominate Reti per la 
conciliazione, il cui Capofila deve 
obbligatoriamente essere un Ambito 
Distrettuale Sociale; 
 
CONSIDERATE le intervenute richieste 
da parte dei diversi Enti d’Ambito Distrettuali 
Sociali, anche attraverso l’Assessorato,  che, per 
l’individuazione dei partner per la costituzione 
dell’ATS, necessitano di ulteriori giornate utili 
al fine di favorire tutte le operazioni tecnico 
organizzative per la presentazione delle istanze 
di candidatura; 
 
RITENUTO per quanto su detto, di dover 
prorogare i termini previsti per la 
presentazione delle candidature  relative al 
progetto di cui in oggetto; 
 
RITENUTO di dover dare ampia pubblicità 
all’Avviso in oggetto con la pubblicazione dello 
stesso e dei relativi allegati: 
 sul sito 

http://app.regione.abruzzo.it/avvisipub
blici/; 

 sulla sezione tematica Abruzzo in Europa 
dedicata al POR FSE 2014-2020 del sito 
della Regione Abruzzo; 

 sul sito URP della Regione Abruzzo; 
 sul portale opencoesione; 
 sull’Osservatorio regionale; 
 sul B.U.R.A.T. 
 
VISTO l’art.24, comma 2, della L.R. n.77/1999 e 
s.m.i.; 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di prorogare i termini previsti, di cui 

all’art.9, dell’Avviso pubblico Progetto 
ABRUZZO CAREFAMILY  - PO FSE 
ABRUZZO - 2014/2020 - Asse 2 
Inclusione sociale - Obiettivo 9 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà” – 
per la presentazione delle candidature 
per l’attuazione del Progetto, alla data 
dell’ 11/06/2018; 

2. di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, il presente provvedimento: 
 al DPA - Servizio Autorità di 

Gestione DPA011 -  
 al DPG - al Servizio Gestione e 

Monitoraggio FSE DPG011 e al 
Servizio Vigilanza e Controllo 
DPG012; 

 al Dipartimento per la Salute e il 
Welfare ed al Componente la 
Giunta Regionale preposto alle 
Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 
16, comma 10, della L.R. n. 7/2002; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento e relativi 
allegati: 
 sul sito 

http://app.regione.abruzzo.it/avvi
sipubblici/; 

 sulla sezione tematica Abruzzo in 
Europa dedicata al POR FSE 2014-
2020 del sito della Regione 
Abruzzo; 

 sul sito URP della Regione 
Abruzzo; 

 sul portale opencoesione; 
 sull’Osservatorio regionale; 
 sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITA’ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 14.05.2018, n. DPG007/85 
Eventi Sismici anno 2016 - L.229 del 
15.12.2016 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 189/2016, recante 
interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 
2016 e successivi”. - Art. 45 co.1 “Sostegno 
al reddito dei lavoratori”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte e in 
coerenza con le risorse finanziarie a 
disposizione della regione Abruzzo e con i 
punti I dell’O.d.G. del verbale CICAS del 
09.02.2017 e del 15/06/2017, di: 
 
1. approvare una graduatoria “Allegato 

C1_2” di n.1 lavoratore dipendenti di n.1 
azienda, istruita positivamente, per un 
importo finanziario pari ad € 286,00 
(duecentoottantasei/00), relativa 
all’indennità di sostegno al reddito di cui 
al comma 1 dell’art. 45 del D.L. 
189/2016; 

2. inviare alla Direzione Generale 
dell’INPS, l’istanza istruita positivamente 
di cui all’Allegato “C1_2”, al fine di  
erogare le indennità di cui al co.1 
dell’art.45 D.L.189/2016, nel limite delle 
risorse finanziarie assegnate dalla 
Convezione del  23.01.2017 alla Regione 
Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
 alla Direzione Generale INPS, 

Roma, per gli adempimenti di 
competenza – 
dc.ammortizzatorisociali@postace
rt.inps.gov.it; 

 al Direttore del Dipartimento 
regionale per l’inserimento nella 
raccolta delle determinazioni 
dirigenziali; 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 

Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it, sul portale del 
Dipartimento www.abruzzolavoro.eu  e 
sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Lavoro – DPG007 - Ufficio 
Ammortizzatori Sociali,  del  
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del lavoro, Istruzione,  Ricerca e 
Università – DPG –  Via Passolanciano, 75 
- Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Pietro De Camillis 
 

 
 
 
 

mailto:dc.ammortizzatorisociali@postacert.inps.gov.it
mailto:dc.ammortizzatorisociali@postacert.inps.gov.it
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI FRESAGRANDINARIA 

 
Modifiche Statuto Comunale. 
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COMUNE DI NOTARESCO 
 
Variante al Piano Regolatore Generale n. 3. Avviso di deposito. 
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COMUNE DI PIANELLA 
 

Approvazione Variante S.U.A.P. Casa Funeraria ditta il Paradiso di D’ambrosio Lorella  & C. 
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COMUNE DI PIANELLA 
 

Variante Parziale al P.R.G. vigente ambito zona PEEP Castellana C.da Collalto. Ditta Di Minco 
Antonio e Spinozzi Maria Luisa. Adozione. 
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COMUNE DI PIANELLA 
 

Variante Parziale al P.R.G. vigente ambito zona PEEP Cerratina Centro. Ditta Miranda Di 
Giamberardino. Adozione. 
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COMUNE DI ROCCARASO 
 

Avviso di adozione Deliberazione del Consiglio Comunale 28.03.2018, n. 5. Approvazione del 
piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2018. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione ed esercizio di linea elettrica in cavo interrato in località Trignano del Comune di 
Isola del Gran Sasso. 
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